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s ' 
70 mila russi contro 30 mila turchi, 
Anche intorno al numero grande dei 
cannoni che i russi avevano disponibili, 
non può esister dubbio. Da più parti il 
fattv‘è confermato. Ma, comunque sia, 
la vittoria dei russi è positiva, e non 


| 
Ì 


La situazione in Francia è sempre ; Sappiamo con quanto fondamento Much- 


critica. Pel momento sembra deciso-che 
«il maresciallo presidente non si ‘sepa- 
rerà da’ suoi ministri, e che i ministri 
“non si scpareranno dal maresciallo pre- 
sidente. -Si direbbe che i vinti nella 
giornata del 14 ottobre cerchino di 
farsi coraggio è di rimediare all’insuc- 
‘cesso con una reccudescenza di audacia. 
Si benissimo l'irritazione da 
cui è dominata l'Unione conservatrice, 
irritazione che fa seguito a una grande 
-dlelusione ; si comprende benissimo come 
‘il maresciallo, i ministri, gli alti im- 
piegati; i giornali reazionari o monar- 
chici non sappiano rassegnarsi a con- 
"fessare che la Francia, da loro consul- 
tata, diede una risposta negativa al pro- 
gramma del 46 maggio, e pretendano 
di ayere la missione provvidenziale di 
salvare il paese anche contro la vo- 
lontà del paese, Ma è naturale d' altra 
parte che.il gran partito liberale re- 
pubblicano voglia approfittare della vit- 
toria ottenuta, malgrado gli sforzi er- 
culei ‘del governo, e intenda domandar 
conto al governo della sua attitudine 


prima e dopo la-lotta, e cerchi di to- 
Bliere al governo i mèzzi per riuscire 


in un secondo colpo di mano, per ten- 
tare un’altra volta di far violenza ai 
Sentimenti e ai voti della nazione, Ten- 
tativi reciproci di conciliazione coll’ in- 
tento di risolvere la orisi che da vari 
mesi pesa sulla Francia; un affaccen- 
darsi dei vincitori e dei vinti del- 14 
‘ottobre per annullare i motivi del dis- 
‘senso, per rimuovere le cause di ulte- 
tiori agitazioni @ rappressaglie, per ri- 
donare al paese la calma e la fiducia di 
‘cui ha bisogno, tutto ciò rimane dunque 
‘allo stato di desiderio. Ma ha ragione 
dl Zemps di esclamare che la responsa» 
bilità che pesa in questo momento sul 
maresciallo e sul governo è ancora più 
Erave che alla vigilia del 16 maggio. 


tar pascià possa annunciare ch'egli sta 
prendendo tutte le disposizioni per una | 
rivincita. La sola circostanza che ci 
preme però di rilevare è questa :: che 
il Globe parla di 4000 mila prigionieri, | 
mentre stando ai telegrammi ufficiali 
russi questa cifra dovrebbe essere rad- | 
doppiata, triplicata, anzi; ché, volendo ' 
ammettere veritieri in tutto i bollettini 
‘russi , dell’ esercito di Muchtar pascià | 
non esisterebb= quasi più nulla, ed il 
generale, turco sarebbesi rifugiato a 
Kars quasi solo e impotente a muoversi | 
più oltre, mentre, stando alla più ra- 
gionevole ipotesi, Muchtar pascià ha 
potuto salvare una divisione. | 

I bollettini russi poi non parlano che | 
dello perdite enormi del nemico, ma è 
probabile che anche i russi non abbiano ' 
avuto perdite insignificanti, anche am- 
messo. che esageri Mouchtar pascià va- 
lutando questa perdite a un intero reg- | 
gimento di cavalleria e a tre battaglioni 
di fanteria. 

Il Golos conferma la ritirata di Ismail | 
pascià, in seguito alla disfatta di Mou- 
chtar pascià, e accenna a ùn altro com- 
battimento nel villaggio di Surga, fra 
Kaghisman e Nakitchevan, che riuscì 
favorevole ai russi, e costò molte per 
dite ai turchi. 

Nessuna meraviglia cho questi cla- 
| Morosi successi dei russi in Asia ab- 
biano esercijato un contraccolpo in Eu- 
\ topa. Prima di tutto vediamo rialzato 
|il morale delle truppe imperiali accam- | 
| pate in Bulgaria ; poi, fenomeno natu- 
ralissimo, rafforzate le velleità bellicose | 
in Serbia ;' in seguito, resa più vigilante 
|-e attiva in senso turcofilo 1° Inghilterra. | 
Lo Standard annuncia infatti che 1*in-| 
traprenditore russo a Sistora ha avyi- 
sato il granduca Nicola che il governo 
della regina confiscò come contrabbando 
\ di guerra il materiale ordinato in In- 


Î 


| revie ha portato il quartier generale a 


| di Pietroburgo conferma che il quar- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Lo scontro fra le truppe dello cza- 
revic e quelle di Suleyman pascià si 
fa aspettare ancora, e probabilmente 
non sarà quistione di giorni, Lo Cza- 


Bistovaro, fra il Lom e-la Jantra, ma 
i turchi non ardiscono muover l'attacco 
tante volte annunciato. 

Il cattivo tempo e il pessimo stato 
delle vie rendono le operazioni militari 
difficili , tanto è vero che un dispaccio 


tier generale personale dello czar sarà 
traslocato. Non dice se a Sistova o al- 
trove, ma sarà certo vicino al Da- 
nubio. 


_ 


I DAZI DI CONSUMO 


La Commissione nominata dall’onore- 
vole ministro. della finanza per istudiare 
il problema delle tasse comunali e del da- 
zio di consumo in ispecial modo, si è 
divisa in due Sottocommissioni, le quali 
si adoperano di certo a compiere l’in- 
carico ad esse affidato, ma ron sap- 
piamo in qual guisa e molto meno a 
qual punto siano giunte delle loro in- 
dagini. 

La lettera del 4 settembre: dell’ono- 
revole Depretis espone un ordine d’idee 
così confuso e mal connesso, che le 
due Sottocommissioni farebbero un buto 
nell'acqua e perderebbero il loro tempo, 
volendo prenderla a guida de’ loro studi. 

11 meglio che potrebbero fare sarebbe 
di seguir il metodo sperimentale, fonda- | 
mento a’ nostri giorni d'ogni progresso 
scientifico ed economico, e riconoscere 
quali risultati i vari sistemi di finanza 
e di tassazione locale hanno recato, 
quali cause storiche ed’ economiche 
hanno influito su quei risultati, e quali 
sono le cagioni, le quali impedirono che | 
gli stessi sistemi producessero i mede-. 
simi risultati in differenti Stati. 

Questa sarebbe'la via più sicura, per 
chè lontana così dalle astrattezze teori- ' 
che come dalle volgarità empiriche. | 

Nel Congresso tenuto nel mese d'a- 


La vittoria: del russi in Asia è im-' Ghilterra per costruire capanne di ferro 
portante, è incontrastata, e può essero P® lo truppe. Aspettiamo puro altre 
«decisiva per le sorti della campagna in esplosioni di russofobia in Ungheria. Il 
“Armonia in: quest'anno. ]l Globe di Times giù annuncia che a Vienna corre 
Londra ha da Tiftis cho furono fatti pri- | Y900 d' un'invasione del territorio ru- 

ioniori 4000 turchi, e poco mancò che | MAno da parto dei polacchi della Gal- 
Stochiar pascià non cadesse in mano lizia. Un po' d' irritazione a Vienna e 
del nemico. Ismail pascià, cho un di-|® Pest ci fu già segnalata in soguito al 
spaccio da Costantinopoli, evidentemento | fatto riconosciuto che fu il ministro 
‘inteso a mitigare l'impressione dolorosa degli esteri rumeno che avvisò i diplo- 
«per la patita sconfitta, diceva in marcia matici esteri e il quartier generale russo 
per Erivan, sarebbe stato costrotto a , del movimento dei corpi franchi unghe- 
ritirarsi. Mouchtar pascià confossa, nol ; "esì sulla frontiera dolla Transilvania. 
suo dispaccio in data di lunedi, Ta sua | Da Plevna nossuna notizia. Il Daily 
ritirata precipitosa a*Kars in seguito al] Vewes annuncia soltanto. che il generale 
successo dei russi ad Avliar-Topé, suc- | Gurko manotra per impedire che Osman 
cesso che ora quasi inevitabile, perchè  pascià riceva vettovaglie. E della escur- 
î turchi non avevano che quattro bat- sione di questo generale verso Sofia, di 
taglioni con 4-cannoni per difendere | cui parlavano ì dispacci, giorni sono ? 

ueste alture. Muchtar pascià aggiungo | Pare che il comandante della cavalloria 
He i rinforzi gitnti ai russi furono nu- | russo. non.si sia allontanato molto da 
merosi e che essi disponevano di 200) Plerna ‘e che egli rimanga presso le 


cannoni. Qui il generale ottomano non 
«può esserè tatèinto di menzogna, perchè 
fiche il dispaccio del Globe parla di 


2 
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NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dall'inglese) 


— E davvero sembra tale — replicò 
Margherita con ardore. — Tutti gli 
altri luoghi che ho veduto in Inghil- 
terra mi sembrano al paragone aridi e 
prosaici. Helstone sembra un villaggio 
di un poema: di uno de’poemi di Tenn- 

jon. Ma non mi vogliò più curare di 
descrivervelo. Voi ridereste di me se 
vi dicessi ciò che ne ‘penso: ciò che 
gli è realmente. / 
= No davvero, non ridertei. Ma ved) 

che voi non Avete intenzione di lasciarvi 
smovere, Ebbene dunque ditemi ciò che 
mi preme più di conoscere : a che so- 
miglia la casa parrocchiale? ) 
- — 0h, io non vi posso «descrivere la 
mia casa, È la mia casa © non saprei 
ritrarre a parole ciò che ha di attraente 
per mo, 

— Ed iò mî sottometto anche qui. 
Si siete piuttosto severa, Marghe- 


posizioni russe allo scopo di cooperare 
| all’effottuazione del- piano del generale 
| Totleben': far cadere Plovna colla fame. 


— Vi sembra? — chies« fissan- 
dolo co’ suoi grandi occhi dolci. — Non 
| mo n'ero accorta. 

— Ma come? Perchè ho 


fatta una 

isgraziata osservazione non mi volete 
più dire nulla sul conto del villaggio 
nè della vostra casa, benchè io v° ab- 
bia assicurata che tanto mi piacerebbe 
sapere qual cosa sul conto di entrambi 
o di quest'ultima in ispecie ? 

— Ma davvero non vi potrei dir nulla 
sul conto della mia casa. Non è una 
casa nemmeno da parlarne, a mono 
che voi non la conosceste. 

— Dopo un momento di pausa, il | 
giovane rispose : 

— Ebbene, dunque, ditemi che fa- 
rete colà ? quali saranno le vostre oc- 
cupazioni ? Qui le conosco. Metà del 
giorno so che impiegate a leggere o 
attendere alle vostre lezioni o eserci- | 
tare altrimenti la mente; fate una pas- 
seggiata prima di colazione, una tmt- 
tatta in legno con vostra zia dopo e 
avrete diverse sorta di impegni alla 
sera. Ora, ditemi come impiegherete la 
giornata ad Helstone. Anderete in le- 
gno, a cavallo od a piedi? 

— A piedi, sicuramente. Noi non 
abbiamo cavalli, nemmeno per il babbo. 
Ei va a piedi dall'una all’ altra ostre- 
mità della parrocchia. Ma è così bello 
laggiù il passeggiare! Sarebbo una vor- 
gogna d'adoperare il legno e quasi an- 
che il cavallo. 


gosto scorso a Plymouth dall’Associa- 
zione inglose pel progresso delle scienze, 
lord Fortescuo ha fatta una censura 
severa ed aspra dell’amministrazione | 
locale britannica, lamentando la molti- 
plicità de’ corpi amministrativi 0 la 
straordinaria confusione delle circoseri- 
zioni territoriali. 

Lo moltissime autorità municipali e 
parrocchiali, sanitarie, scolastiche, ca- | 
ritatevoli e fiscali, se ne vivono isolate 
con amministrazioni proprie e impiegati | 
proprii stipendiati. Egli ricordò che il | 
censimento del 1870 non dava meno di 
42 mila magistrati locali, da cui dipen- 
devano 50 mila agenti d'ogni specie, lo 
stipendio de' quali ascondera a circa 8 
milioni di sterline. Da un documento 
statistico egli estrasso pure che il de- 
bito locale era salito a 94 milioni di 
sterline, delle quali le città dovevano 
40 milioni, l'ufficio metropolitano 18, 
gli uffici marittimi-24, gli uffici scola- 


— Voccuperete molto di giardi 
gio? Perchè codesto credo che sia un 
passatempo adattato per signorine in 
campagna 

— Non so. Temo che non mi pia- 
cerà codesto genere di lavori faticosi. 

— Partite di piacere? gite campestri? 
balli, caccio ? 

— Oh no! — rispos'ella ridendo. — 
La provvigione di mio padre è molto 
limitata 0 quand’anche si offrisse l'oc- 
casiono di parteciparo a cose tali, non 
credo noi se no approtitterebbe. 

— Capisco; voi non mi voleto dir 
nulla. Non fate altro che dirmi che non 
fa questa cosa 0 ques 
che finiscano le vacanze p 


| una visita 0 vedere da mo quali sono 


le vostre occupazioni. | 
— Spero che lo farote davvero e al- | 
lora potrete convincersi co’ vostri oc»! 


| dall'Ufficio centrale di statistica. 


, LE ASSOGIAZIONI SI RICEVONO: _ 
ai fficio del Giornale, 

incie, prosso gli 
Parigi, a AoeNce Havas , ruo Notre 
Londra, Detisr Davies ET Comp. 
La lottere e i reclami devono essore inviati franchi alla 
Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. — 


3 
la, la del Bello, 87, piano 4 
postali. igate a 

Dame des Victoires, 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono avere unita là fascia 


stici 4, E soggiunse che poscia era an- 
cora aumentato, e, a metter un po’ di 
ordine in quelle aziende, invocava un 
incremento d’ingerenza dello Stato, con- 
trastando per tal modo alle tradizioni 
ed a quel vivo sentimento d’ indipen- 
denza che distingue gl'inglesi. 

Se difatti si gitta uno sguardo sul 
conto amministrativo del 1874-75, ri- 
sulta che le spese locali -del Regno 
Unito ascesero all'enorme somma di 
circa 42 milioni di. lire sterline (1047 
milioni di lire italiane), divise come 
segue: 


Assistenza pubblica Lire st. 6,681,000 


Mapicomi 1,437,000 
Istruzione pubblica » 2,190,000 
Polizia e carceri » 3,749,000 
Strade, porti e mercati >» (672,000 
Lavori pubblici e igiene » 0,505,000 
Altro speso _ » 3,005,000 
Interessi o estinzioni » 8,530,000 

Lire st. 41,877,000 


Le entrate corrispondenti se non tutte 
provengono da imposte, essendovi com- 
presi i sussidi del governo, gl’ impre- 


| stiti e il frutto o la vendita di pro- 


pprietà comunali, ben 700 milioni circa 
sono forniti da tasse, di cui 575 mî- 
Îioni da imposte dirette; solo circa 120 
milioni provengono da tasse indirette, 
come diritti di mercati pubblici o da 
-piccoli diritti sul carbone fossile ed altri 
leggerissimi. 

Ora l’imposta fondiaria che serve di 
base alla tassa de' poveri, è la sorgente 
precipua a cui si attinge per gli altri 
servigi, di maniera che la specialità 
tende a scomparire, come domandano 
parecchi, qual mezzo di diminuire le 
spese. 

Degli Stati Uniti occorre appena il 
far parola dopo i casi scandalosi del 
Tammany Ring e i furti del Twoed e 


lde"suoi complici a Nuova York. Questo 


solo possiamo aggiungere, ed è che in 
miuno Stato i debiti de’ comuni sono 
cresciuti così rapidamente come negli 
Stati Uniti. La sola città di Nuova York 
ha un debito di circa 130 dollari per 
abitante, 

È certo che se le finanze comunali 
fossero in gran parte dipese dai cen- 
tesimi addizionali e non interamente 
separate dalle imposte dello Stato, non 
avrebbero potuto succedere a Nuova 
York i disordini, che sorpresoro . co- 
tanto gli Stati Uniti è l'Europa. 


I comuni d’Italia si trova in con- 
dizioni meno infelici, come passicu- 
rarsene chiunque, scorrendo —Stati- 


stica dei bilanci comunali per . . anni 
1873-74, pubblicata nell’anno scorso 
Le 
spese ordinarie e straordinarie erano 
ascese nel 1874 a 392 milioni e le en- 
trate a 397 milioni, di cui 206 milioni 
di entrate ordinarie, 93 milioni di 
straordinarie, 97 di sovrimposte. 

Fra le entrate v'è il dazio consumo 
per 79 milioni e mezzo, a cui aggiunti 


perchè della subitanea fuga di sua cu- 
gina. Il capitano Lennox era arrivato 
dunque più presto che non lo si aspet- 
tava? ovvero l'ora era più innoltrata 
che nol pensavano? Guardarono i ri- 
spettivi orologi e rimasero male: e si 
affrettarono a prendere congedo. 
Editta frattanto era rientrata, con 
faccia animata dalla gioia, tenendo per 
mano, merzo tra l'orgoglio e la timidità, 
il suo alto © bel capitano. Il fratello 
venne a stringergli la mano e la signora 
Shaw gli diede il benvenuto nel suo 
solito modo gentile e che aveva in sè 
alcunchè di lamentoso, procedente forse 


i | dalla lunga consuetudine di considerarsi 
| e porgersi qual vittima d'un matrimonio 


poco geniale. 

Ora ch'ell’era rimasta vedova ed era 
ricca e fornita di ogni bene con sì poco 
miscuglio di male quanto è possibile 


sotto cui si spedisce il Giornale, È 
Per gli annunzi rivolgersi esclusivamente all'Agenzia di 
A. TABOGA, via dei Prefotti, 12, piano primo, 
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70 milioni di dazio di consumo. gover- 
nativo, il peso di tutta l’Italia per tal 
tassa ascenderebbe a circa 150 milioni. 
Per un'imposta mal ripartita, che ag- 
grava molte derrate di prima necessità, 
che rincara il vino e in alcuni comuni 
il pane e le paste e che frappone osta- 
coli grandi al commercio e ne scorag- 
gia lo slancio, la gravezza non è lieve. 
Nè valgono i confronti. È vero che la 
sola Parigi riscuote di dazio di consumo 
poco meno di quanto frutta allo Stato 
e a’ comuni tutto il dazio di consumo 
in Italia. Ma ognuno sente il peso delle 
proprie imposte e ne vede i danni. 

Rispetto .a* dazi di consumo, ‘a’ loro 
inconvenienti reali e al loro assetto si 
fecero studi importanti in Italia, e se 
non temessimo che all’egregia Commis- 
sione, composta di finanzieri e ammi- 
nistratori valenti, sarebbe presuntuoso 
l'accennare lo scritto di un modesto 
impiegato comunale, oseremmo richia- 
mar la sua attenzione sopra di un 
libretto stampato a Firenze sino dal 
1878 col titolo: Sui dazi di consumo, 
studi di Luigi Jandelli. 

Il signor Jandelli, impiegato al dazio 
di-consumo di Firenze, non è un em- 
pirico. Associa alla pratica una copiosa 
dottrina attinta a buone fonti, e se'è 
esitante nelle conclusioni, stante forse 
la gravità del problema, è però sempre 
assennato e meritevole che le sue os- 
servazioni siano esaminate. Inogni modo, 
noi siamo d’avviso che la Commissione 
farebbe cosa opportuna di tenere stretto 
conto de'lavori che sono stati preparati. 
Forse sarà in grado di affrettar il pro- 
prio ed evitare. delle illusioni che po- 
trebbero esser pericolose, a _muno che 
non abbia la fortuna di trovare i mezzi di 
proporre l'abolizione di tutti i dazi di 
consumo, sostituendo ad essi delle im- 
poste che non mettano ‘impedimento al 
commercio fra i comuni 0 non pesino, 
come i dazi di consumo soverchiamente 
sulle classi lavoratrici, 


Le incompatibilità parlamentari 


Il ministero non si crede proprio vin- 
colato, nè politicamente nè moralmente, 
dalla legge delle incompatibilità parla- 


mentari, da ]ui stesso presentata e ap- | 


provata dalla Camera. e dal Senato @ 


tosto divenuta legge dello. Stato, voti 


bene non si applichi per riguardo a’ de- 


avvocato e non fu mai 
deputati impiegati. sì 

Ma, fosse o non fosse impiegato, la 
quistione politica e morale non cambia. 

Egli è stato nominato, malgrado che 
la legge delle incompatibilità parlai 
tari vieti la nomina di deputati a "fici 
stipendiati senonchè sei mesi dopo che 
non fanno più parte del Parlamento. 

Se questa disposizione di legge è buona, 
se come buona fu e fatta ap- 
provare, non è evidente che appena ap 
provata vincolava il gabinetto? Qual ra- 
gione potrebbe addurre il ministero per 
ritardarne l'esecuzione ? Il bene non si. 
deve sempre volere e fare anche e 

"jr 


compreso fra” 


l'obbligo della legge? Qui c'è la 
la quale, tosto promulgata, obbliga 
ministaro por-Ja parto che lo riguarda. 
E tanto più lo ‘obbliga, ch' esso l’ha 
considerata tanto urgente da posporle 
la riforma elettorale, per la quale aveva 
compromessa persino la persona del Ré. 

Ed egli trova soverchio il legame e 
cerca di sciogliersene il più che può , 
dimostrando che, non dallo spirito della 
legge, ma dalla lettèra prende consiglio, 
quasichè la non dovesse aver ef- 
fetto che alla nuova Legislatura. Niun 
ministero che si rispetti potrebbe pren» 
dersi la licenza di interpretar în siffatta 
guisa una legge dello Stato. i 

Ma nel fatto dell'on. Imperatrice c'è 
di più. L'on. Imperatrice sarebbe stato 
nominato consigliere della Corte d’Ap- 
| pello sino da' primi giorni di luglio, è 
la sua nomina non sarebbe stota comu- 
| nicata alla presidenza della Camera che 
| nel principio di’ settembre scorso. Ci 
vollero due mesi per far sapere alla 
| presidenza della Camera che un depu- 
tato aveva perduto il suo mandato ! 

Ne c'era la scusa della proroga, pa- 
| rocchè quest'anno, per. eccezione , non 
vi fu proroga del Parlamento, ed il 
| presidente del Senato o della Camera 
| avrebbe potuto radunare l'uno o l'altra, 

secondo che gli fosse piaciuto , senza 
| aspettare gli ordini del ministero. 

Gli elottori di Acerenza da due mosi 
avevano perduto il deputato, forso senza 
saperlo, certo senza che il ministero li 
convocasse per la nomina d'un nuovo 
Te È così cho si governa in 
talia, 
—_________& 


LA MISSIONE DELL'ON. CRISPI 
© LA POLITICA AUSTRO-UNGUERESK 


putati che dupo le nuove elezioni ge- | 
nerali. | 

Abbiamo già riferita la nomina scan- 
dalosa dell'on. deputato Bosia a prefetto 
di Novara. 

Oggi ce ne viene raccontata da Napoli | 
un’altra ancor più scandalosa; ne è au- 
tore, non l'on. ministro dell'interno , 
ma l'on. suo collega il ministro guarda- 
sigilli. 

Il quale ha nominato l'on. Giuseppe 
Imperatrice, deputato di Acerenza nel 


Richiamiamo l'attenzione dei nostri 
| lettori sul seguente articolo doll'ufficioso 
| Fremdenblatt di Vienna del 17, la cui 
| importanza sarà da tutti facilmente av 
vertita; 

ll siguor Crispi, il quale da qualche tempo 
| si trova nella nostra città, ba, com'era da 
| attendersi, approfittato del suo soggiorno 
| nella metropoli déll'impero, per mettersi in 
rapporto coi principali uomini pelitici. 

So non possiamo dare un'importanza osa- 


precedente Parlamento e în questo, a 
consigliere della Corte d'Appello di ) 


poli. 


piuttosto di mostrarsi spinta a fare tale 
o tal'altra cosa da talt'altro che dal 
proprio volere e beneplacito. Perciò se- 
guitava anche a lagnarsi dolcemente, 
pur facendo tutto ciò che le piaceva, 
come se non facesse che sottomettersi 
a una dura necessità. Fu in tal modo 
ch'ella principiò a discorrere del pro- 
prio viaggio col capitano, il quale, na- 
turalmente, assentiva a tutte le sue pa- 
role, mentre i suoi occhi seguivano 
Editta, occupata a radunargli una infi- 
nità di cose buone sul tavolo del thè, 
ad onta delle di- lui assicurazioni di 
aver pranzato che non eran due ore. 

Il signor Enrico Lennox s'appoggiava 
al caminetto, godendosi quella scena do- 
mestica. Collocato com’ era a poca di- 
stanza da suo fratello, riusciva, al pa- 
ragone, più brutto; ma la sua faccia 


era ardita , mobile ed intelligente; e | 


gerata a tutto quanto venne riferito sul 
vero scopo © sulle dichiarazioni dell' onor. 
Crispi stesso, non vogliamo d'altra parte 
celare che la visita del patriota ed uomo 


\ 


di un soldato. Trovò che 1’ acqua del 
vaso da thè era fredda e ordinò che 
fosse portato il vaso grande dalla cu- 
cina. Quando lo ebbe preso in mano 
ella stessa, correndo a incontrarlo sul- 
l'uscio, le riuscì troppo pesante e s' a- 
vanzò a stento con una macchia nera 
sul suo abito bianco è la sua manina 
bianca e rotonda profondamente segnatà 
dal manico, Codesto rosso fu mostrato 
al capitano Lennox, come avrebbe po- 
tuto farlo un bimbo che si fosse fatto 
male, è il rimedio fu lo stesso che sì 
usa in tal caso. Margherita apprestò 
prontamente la macchinetta collo spirito 
e fu il servigio più utile. 

Da quella sera in poi fu una continua 
confusione finchè le nozze non furvno 
compiute. 

II 
Rose e spine 


chi quanto è bello Helstone. Ora biso-| umanamente, ell'era stata al juanto im- 
gna ch'io vada. Editta è seduta al pia- | pacciata a trovar un sogget'» di ram- 
noforte ed io ne so per l'appunto di| marico per se stessa, ma final:conte l’a- 
musica quanto basta a poter voltare i|veva trovato nella propria sante che 
fogli. E poi la zia non ci ha piacore | diceva cagionarle non poca apprensione. 


che si chiaccheri tinto. 

Editta suonò in modo brillante. Alla | 
metà della suonata l'uscio si aporsa al- | 
quanto; Editta guardò e vide che era | 
il capitano, il quale esitava so dovesse 
entraro o no. Ella allora gettò a un 
tratto il quaderno e si lanciò fuori della 
stanza, mentre Margherita, confusa e 
arrossita, spiegava agli attoniti ospiti il 


Aveva una leggera tosse nervosa ogni 
volta che so ne rammentasse, e per la 
quale un dottore compiacente le aveva 
ordinato appunto ciò ch'essa desiderava, 
cioè di passare un inverno in Ita 
Perchè la signora Shaw, ancorchè non 
avesse i suoi capriccetti meno di ogni 
altro e le suo voglie, non gradira mai 
di mostrare cho ciò fosse, ma scoglieva 


Margherita di quando in quando andava | 
pensando tra sè che cosa gli potesse | Margherita se ne ritornava alla casa 
passar per la mente da fargli atteg-|de' suoi genitori, nella compagnia del 
giare le labbra a quel tenue risolino | proprio padre, venuto a riprenderla in 
sarcastico mentre osservava ciò che fa- | tempo da poter assistere alle nozze. Sua 
cevano essa ed Editta. Ma in realtà il | madre era stata trattenuta a casa da 
sorrisetto sarcastico era provocato dai | un'infinità di mezze ragioni, niuna delle 
discorsi della signora Shaw; non area | quali era da nessuno intesa bene, se 
che fare coll’interesse che gli destava | ne togli il signor Hale, il quale sapeva 
il vedere le due cugine occupate nei | pur troppo come tutti i suoi argomenti 
loro piccoli apparecchi intorno al tavolo. | in favore di un abito di raso grigio che 
Editta desiderava far molto da sò : avea | non era più di prima freschezza, fos- 
voglia di mostrare al suo amante quanto | sero stati vani: e come, non avendo 
bene ella saprobbe condursi qual moglie | egli i mezzi da poter rivestire di nuovo 


MS 


rovocò il suo viaggio in Europa, ci 
Imati d'una certa soddisfazione. La 
che occupa nel suo paese l’onor. 
i, quand’anche non sia per ora desti- 
‘a succedere all'on. Melegari, è abba- 
a importante e considerevole, da far 
e giustificato il desiderio che il pre- 
dente della Camera italiana approfitti della 
dimora in Austria-Ungheria per farsi 
concetto chiaro della forma che tutti gli 
omini politici serii al di qua ed al di là 
lla Leitha desiderano assumano le rela- 
zioni verso il vicino regno italiano, 
Il nostro onorevole ospite avrà sopratutto 
occasione di convincersi che. nell’ Austria- 
| Ungheria non esisto assolutamente terreno 
vorevole ad un’ avventura ultramon- 
tana contro l'Italia, per una crociata allo 
scopo di ristabilire il potere temporale del 
Papa, che tutto ciò che i giornali clericali 
favoleggiano intorno a questo argomento, 
non sono altro che desiderii chimerici di 
‘partigiani d’una causa perduta. La maggio- 
ranza della popolazione è perfettamente con- 
corde col governo nell'opinione che il man- 
tenimento del regno d'Italia nei suoi con- 
‘ fini attuali, ben lungi dal collidere col he- 
«nessere della nostra monarchia, risulta al 
“ contrario conforme agli interessi dell’ im- 
pero. Ma sebbene dacché il nostro impera- 
tore ed il re Vittorio Emanuele si sono 
scambiati la stretta di mano della riconci- 
liazione, nessuno il cui giudizio abbia va- 
lore, pensa da noi a reclamare Roma pel 
Papa o neppure la Venezia per l’Austria, 
d'altra parte però tutti i partiti sono con- 
cordi nel dichiarare che non si può affatto 
solto alcun pretesto, parlare dell'estensione 
dei confini italiani a spese della nostra mo- 
narchia. Anche intorno a questo proposito 
l'on. Crispi ayrà più d'una occasione di ac- 
& re piena certezza durante il suo sog- 
“giorno fra noi, e.speriamo ch'egli ne saprà 
‘approfittare nell'interesse d'un buon accordo 
..0 d'una durevole pace fra l'Italia e l'Au- 
stria-Ungheria. 

Non dubitiamo, dopo tutto ciò che ab- 
biamo udito negli ultimi giorni del nostro 
ospite, ch'egli abborra le agitazioni degli 

italianissimi, che disapprova energicamente 
i mezzi coi quali essi cercano di realizzare 
.le loro aspirazioni su territorii austriaci. 
Al contrario , non sappiamo bene se egli 
non partecipa a’ desideri dei radicali di 
Trieste e del Trentino, ma spera di poterli 
realizzare în altro modo con mezzi pacifici. 
Abbiamo udito affermare in questi giorni, 
da giornali tutt'altro che radicali, che l'Au- 
stria potrebbe forse ritenere di suo inte- 
resse il cedere al regno appenninico doi 
territori abitati da una popolazione che in 
maggioranza parla l'italiano. Si accennò 
perfino che l'Italia pensava ad eventuali 
conquiste sul litorale orientale del mare 
Adriatico, unicamente per poter offrire al- 
l’Austria un equivalente al Trentino e Trie- 
ste. Non è nostra intenzione il ricercare 
quale sia lo scopo di simili asserzioni; a 
noi premo unicamente impedire che al di 
là delle Alpi si nutra l'illusione cho l'Au- 
stria-Ungheria darà mai il suo consenso ed 
altre corcessioni territoriali all'Italia. 

È dovere patriottico di tutti gli austriaci 
cho hanno in quosti giorni occasione di par- 
lare coll'on. Crispi, di dirgli apertamente 
la verità. L'Austria-Ungheria non vuole 
un'estensione di confini da nessuna parte. 
Anche oggidi, vale ciò, che il conte An- 
drassy, scrisse nol suo dispaccio del 2: no- 
vembro 1874, ch'è difficile pensare ad una 
estensione territoriale della nostra monar- 
chia, la quale non ci recasso più danni che 
vantaggi. Ma se anche ci dichiariamo in- 
toramento soddisfatti di ciò che possediamo, 
non siamo davvero disposti n cedere ad al. 
tri una parte di ciò che et appartiene, Vo- 
gliamo conservare in ogni circostanza 


ciò che abbiamo. Quand'anche lo sviluppo | 


della quistiono d'Oriente, che speriamo 
non sia, ci costringosse ad accettare u 
stensione di territorio all'Est, questo non 
sarebbe per noi un motivo sufficiente per 
cedere agl'italiani il nostro porto più con- 
siderevole ed il Tirolo italiano. L'Italia può 
tinunciare per sempre a questo idoe. 

La grande maggioranza della popolazione 
in Austria ed Ungheria, lo ripetiamo, de- 
sidera un intimo e buon accordo coll'Italia. 
I saluti amichevoli scambiati dal nostro Im- 
poratore nel 1873 e nel 1875, col Rv Vit- 
torio Emanuele, furono per milioni una 
prova che erano terminate per sempre lo 
diffidenze ed i dissensi fra l'Italia e l'Au- 


sua moglie dal capo alle piante, ella 
perciò non avea voluto assistere alle 
nozze dell'unica figlia di sua sorella. Se 
quest’ ultima avesse potuto solamente 
sospettare il vero motivo, gli abiti le 
sarebbero piovuti in folla; ma erano 
già passati vent'anni dacchè la signora 
cessato d’essoro la bella e 
povera signorina B.... cd ella avea di- 
menticato le altre miserie per non ri- 
cordarsi che di quella procedente dalla 
disparità d'età nel matrimonio, sul conto 
della quale avrebbe potuto ragionare 
per delle mezz'ore di seguito. La cara 
Maria aveva sposato l'uomo del suo 
cuore,, di soli otto anni più attempato di 
lei, d'un temperamento più dolce e con 
que’ cappelli di un nero azzurrognolo si 
rari a incontrarsi. 

Anche il signor Hale era uno dei 
predicatori più dilettevoli ch'ella avesse 
mai udito e il perfetto modello di un 
parroco. Forse non era la più logica 
delle conclusioni quella che traeva da 
tutte codeste premesse madama Shaw, 
ma certo si è che non mancava di for- 
marla ogni volta che pensava alla sorte 
di sua sorella. « Sposata per amore, 
che altro può bramareal mondo la cara 
Maria? » Maria avrebbe potuto rispon- 
dere con una pronta e lunghissima lista 
di oggetti per la casa e per sè, in capo 
ai quali sarebbero figurati un abito di 
seta color grigio perla ed un cappello 
bianco, 


‘italiano, dopo il ‘grande rumore | stria. Possa l’on. Crispi riportare a Roma | mai stato emesso in Francia, e venne vu! 
l'assicurazione che le lunghe lotte col suo | con una 


paese non lasciarono nell'animo degli au- | pure gli adulatori del maresciallo possono 


striaci alcun rancore, 
liminare, indispensabile dell'alleanza austro- 
italiana, è il riconoscimento, senza riserve, 
di quanto l’Austria-Ungheria chiama pré- 
sentemente suo, Soltanto allorchè ‘a Roma 
si sarà riconosciuta la piena giustificazione 
di questa nostra condizione, possiamo spe- 
rare che una durevole amicizia coronerà 
Ja pace acquistata a così caro prezzo fra le 
due nobili nazioni. 

Intorno alla dimora dell'onor. Crispi a 
Vienna , ecco un dispaccio del Pungolo di 
Napoli del 18: 

L'on. Crispi visitò i ministri di giustizia e 
del commercio. 

voce che il ministro del commercio lo ab- 
Via trattato con grande freddezza. 

Il banchetto parlamentare è definitivamento 
abbandonato. 

Il presidonte della Camera ungherese, il mi- 
nistro Tisza ed il generale Turr daranno al- 
l'on. Crispi un pranzo a Pest. 


—______________+__—__& 


GIUDIZI DELLA STAMPA INGLESE 
SULLA CRISI IN FRANCIA 


Il Times del 17 prosegue a giudicare 
molto severamente la condotta del mare- 
seiallo Mac-Mahon e dei suoi ministri du- 
rante e dopo la crisi : 

« Sia come si voglia, esso dice, temiamo 
che le Commissioni di verifica dei poteri 
agiranno tutt'altro che con una calma giu- 
diziosa, 

«I repubblicani vi si accingeranno col 
sentimento delle perdite che soffrirono în 
seguito alla pressione poco scrupolosa del 
sig. do Fourtou. Senza di questa, diranno 
essi, tutti i 363 sarebbero ritornati, e non 
sarebbe da sorprendersi se cercassero d'an- 
nullare l'elezione di trenta o quaranta dei 
suoi candidati. Si dovrà quindi tenere una 
serie di nuove elezioni, ed in parecchi casi 
i risultati attuali possono essere differenti, 
se il sig. di Fourtou è surrogato da un re- 
pubblicano. Quand’anche il maresciallo ri- 
fiutasse di congedare il suo ministro favo- 
rito, sarebbe impossibile poter ripetere, con 
la Camera aperta, la tattica sorprendente 
a cui si è appigliato il sig. de Fonrtou; 
mancando. ogni controllo, egli potè dire : 
« L'Etat c'est moi! » Si deve quindi cal- 
colare che un grande numero di seggi 
deve essero aggiunto alla maggioranza re- 
pubblicana. In ogni caso, quella maggio- 
ranza sarà più numerosa di quella che ab- 
bia mai guidato il più influente fra i mi- 
nistri inglesi nella presente generazione. Più 
numerosa assolutamente, lo sarà tanto più 
relativamente, poichè la Camera dei comuni 
conta 119 seggi în più della Camera dei 
deputati francese. 

« Il sig. Grévy, che ora dobbiamo con- 
siderare come il capo del partito repubbli- 
cano, potrà quindi far subire al ministero 
attuale una sconfitta completa in tutte le 
quistioni. Si può credere però che, come il 
maresciallo ha sfidato la maggioranza molto 
più considerevole dell'ultima Camera , egli 
non si lascierà rimuovere da una nuova se- 
rio di ostacoli. Ma quel ragionamento è 
sbagliato, I suoi amici gli dissero ed egli 
stesso ha dichiarato al paese cho una gran 
parte di quella maggioranza egli la ottenne 
coll'influenza del suo nome. Il maresciallo 
si era lusingato colla favola che parecchi 
dei repubblicani eletti, nell'ultima Camera, 
lo furono soltanto, perchè gli olettori hanno 
creduto ch'essi gli sarebbero favorevoli. 
ll sig. Buffet, venne detto , ha sbagliato, 
Lasciato che il sig. de Fonrtou prenda il 
suo posto ed il paeso dimostrerà ch'esso 
non era repubblicano , ma mac-mahoniano. 


destinata a fare impressione su d'un uomo, 
il quale, educato militarmente , ignora il 
complicato meccanismo di 
costituiscono l'opinione pubblica d'una na- 
zione. Egli aveva quindi un pretesto plau- 
sibile por non tener conto delle maggio- 
ranze dell'ultima Camera. Ma neppure egli 
può ormai credere che il paese lo preferi- 
| sca alla repubblica. 

< Egli foco un appello che poneva di- 
rettamente in questiono la sua persona, 
| somo:@ forse più di Napoleone III stesso 
in tutti i proclami. « Appoggiato il mio 
governo, » « appoggiatemi ; » o la risposta 
fu: « Non vogliamo.» La risposta venne 
data dal maggior numero di voti cho sia 


sua madre non avea trovato conveniente 
di venire e non era dispiacente di pen- 
sare che il loro primo incontro non a- 
vesse luogo fra il trambusto di quei 
giorni, in casa della zia, ove a lei toc- 
cava la parto di Figaro, o tutti la vo- 
| levano di qua e di là ad un tempo, ma 
seguisse inveco nella quieto della loro 
casa. Presentomente, l'animo ed il corpo 
lo dolevano solo a ricordare iutto ciò 
ch'ella aveva detto e fatto durante le 
ultime quarantott'ore. Gli addii scam- 
biati così in fretta, di mezzo a tutti gli 
altri addii, con coloro con cui ell'avea 
vissuto sì a lungo, l'opprimevano ora 
con onesto rammarico per quo' tempi 
che più non erano; non importava che 
questi tempi fossero stati più o meno 
belli; erano fuggiti per sempre. Mar- 
gherita sentivasi il cuore più gravo cho 
non l’avrèbbe creduto possibilo nel re- 
carsi alla propria diletta casa, il posto 
a cui da tanti anni anelava e suspirava 
di ritornare. Cercò di distogliere con 
uno sforzo la mente dal passato per 
volgerla alla serena contemplazione li 
un gradito avvenire, I suoi occhi si fis- 
sarono sul padre suo, che si er. 
mentato nel carrozzone della 
I suoi capelli di un nero traente all'az- 
zurro ora eran grigi e diradati. Lo,ossa 
della faccia apparivano molto sporgenti, 


tanto che gli avrebbero tolto bellezza, 
qualora le sue fattezze fossero state 
meno delicate; ma a lui davano una 
gherita non seppe altro fuorchè | grazia suu propria. Nel suo sembiante 


Una simile assicurazione era spocialmeuto | 


forze morali che 


così decisiva che nep- 


< vittoria morale » perchè i repubblicani 
hanno perduto un certo numero di. sò 


vinta, i cui sentimenti reali mirano ‘a pro- 


Essi troveranno quel còmpito anche più 
difficile che distruggere la repubblica me- 
diante un voto popolare. 1l risultato dei 
consigli del signor di Broglio e di tutta la 
pressione elettorale del signor di Fourtou 
fu che il maresciallo ha subita una umi- 
liante sconfitta personale, che il paese si è 
schierato definitivamente dalla parte della 
repubblica e che ha distrutto persino l’om- 
bra d'un pretesto per non tener conto dei 
voti della Camera dei deputati. 

<Il presidente della repubblica avrà delle 
buone ragioni per biasimare quei consiglieri 
j.quali approfittarono della sua inesperienza 
politica, per indurlo a seguire una politica 
di disastrose avventure. 

« La Camera dei deputati dovrà pure 
pronunciare il suo giudizio sulla condotta 
di quei ministri. Il duca di Broglie, ch'è 
un vecchio uomo. parlamentare; ' probabil- 
mente antiverrà la condanna ritirandosi dal 
gabinetto. Siccome egli ha studiato la Co- 
stituzione inglese, ed è bene informato della 
storia politica del nostro paese, egli potrà 
facilmente trovare dei preedenti istruttivi. 

« Egli si rammenterà che il signor Di- 
sraeli si è dimesso prima che si radunasse 
il Parlamento allorchè il paese, dopo la ri- 
forma elettorale, diede noa grande maggio- 
ranza al signor Gladstone, Il duca di Bro- 
glie può graziosamente dar prova dei suoi 
studii inglesi, seguendo quell’ esempio. Ma 
egli completersbbo la satira alla quale ha 
soltoposto in pratica le sue bellissime teo- 
rie, rimanendo altsuo posto malgrado le 
elezioni. 

« ll signor de Fourtou, d'altra parte, 
non ha la pretensione di curarsi gran fatto 
delle minuzie di un governo costituzionale. 
Egli apprese le lezioni di governo alla 
scuola dell'impero. La Camera dei depu- 
tati però mancherebbe ad un senso di ri- 
spetto a se medesima, e trascurerebbe, il 
più palese dei suoi diritti se non comin- 
ciasse la sessione colla condanna di un 
ministro il quale cercò di preparare la 
via alla distruzione della repubblica, ap- 
poggiando soltanto quei candidati che n'e- 
rano gli avversarii. Una delle prime di- 
scussioni della Camera si aggirerà quindi 
molto probabilmente sulla condotta del si- 
gnor de Fourtou. Il duca di Broglie sarà 
pure compreso nella sentenza di condanna 
e deploriamo di non veder via di salvezza 
pel duca Décazes. Dopo avere guadagnato 
una bella fama colla sua modorazione, egli 
pronunciò improvvisamente il più violento 
di tutt'i discorsi ministeriali accusando il 
partito repubblicano di aver simpatizzato 
colla Comune. Un partito vittorioso non 
dimentica simili accuse 

< Tutto il rimanente del ministero deve 
partecipare alla loro condanna, meno la 
dubbia eccezione del generale Berthaut, mi- 
nistro della guerra, il quale malgrado l'o- 
stilità verso i repubblicani, ha meritato î 
loro elogi per la fermezza colla quale si è 
posto dalla parte della legge. Se egli devo 
essoro condannato da qualche partito, lo 
sarà da quella fazione che considera il Coup 
d'Etat napoleonicò come il risultato più 
elevato della politica moderna. Anche la 
lealtà del generale Berthaut però non potrà 
dissual o il partito repubblicano del chis 
dero cl 


I plota re »nsabilità ministeriale, prendendo 
| il suo g ‘netto tutto dalle suo file: 
| eSe,e ‘n dove, egli coderd a questo 


pretensioni e © irà ad agire semplice» 
mente quale il magistrato principale della 
nazione, non osiamo prevedere. Ma il suo 
dovero venne tracciato con assoluta chia» 
rezza dal risultato dell'appello alla na- 
| zione. 
« Il partito repubblicano puro dovrà dar 
prova di prudenza. Esso può contentarsi di 
meno di quanto potrebbe avor diritto di 
chiedero cd essor sicuro che colla persove- 
ranza © l'abilità sì può alla fino d'struggero 
i più esaltati piani dittatoriali cd i più vio 


si scorgeva piuttosto il riposo che se- 
gue alla stanchezza, che non la calma 
serena di una vita placida e contenta. 
Mergherita fu scossa penosamente dal- 
l'ansiosa, inquieta espressione cho si 
leggeva sul volto al dormopte, 0 ripassò 
ero sulle circostanze della vita 
è del padre a lei noto e le quali 
supponeva one del suo turbamento. 
Ella credette di attribuirne la causa 
principale al proprio fratello. 

< Povero Federico! » pensava sospi- 


rando: « Oh, se Federico avesse se. 
guito ei pure la professione del babbo 
invece di farsi marinaio ed osser in- 
volto in quel terribile affare della 


moss » non pe 


più ritornare in In- 
perduto per no 


Povror 


aro babbo! quant» triste e- 
gli somb.n! Son ben contenta di an- 
daro a casa per po così esser li a 
confortare lui e la mamma! + 

Allorché il padre si destò, ella fa 
pronta a salutarlo con un dol rriso, 
ma così tenue che ben si vel e 


per lui cosa insolita ; 
riprese poi tosto 1% 
abituale, Il è 
bocca sposso 
lare e rica 


occhi bensi avea grandi © «dolci ; 
che movevano lenti o quasi gr 
mento nello loro vrbite ed erano gen» 
tilmente velati dalle loro bianche etra- 
sparenti palpebre: i hi 


medesimi vc 


ss | 


sono unicamente vane querele d'una fazione Ì 
porre l'abolizione del suffragio universale. Thiers, un Cavaignac, un re Leopoldo, un 


il maresciallo stabilisca una com- | 


I radicali e il maresciallo Mac-Mahon 
La République francaise, organo del. si- 


la condizione pre- | negare la forza schiacciante della condanna. ENO" Gambetta, chiude colle seguenti parole 
‘« Lo millanterie ch'egli ha riportato una | UN suo articolo sulla nuova situazione 


A Dai 
litica: gi i 
« Noi non abbiamo ragioni per prevedere 
a quale partito si appiglierà il siguor do 
ac-Mahion. Se noi dovessimo fare con un 


Vittorio Emanuele, saremmo meno per- 
plessi; ma tutti questi tengono maggior 
conto d'una votazione leale che del parere 
d'un Nuncio. Però, non esitiamo a pensare 
che tutti comprendono la gravità della crisi 
aperta il 16 maggio e che non sarà chiusa 
prima dell'ora in cui la Francia vedrà che 
la sua volontà è rispettata e cha le fazioni 
han cessato di minacciarla. Tutti devono 
intendere che il conflitto in permanenza 
non è una soluzione. Bisogna finire, termi- 
nare al più presto questo processo del suf- 
fragio universale e dell' Eliseo. Non yi ha 
un patriota, un industriale, un commer- 
ciante, un operaio che non parli su questo 
argomerto come gli uomini di Stato non 
acciecati da spirito fazioso. 
< Vi ha incompatibilità assoluta fra la 
politica che Mac-Mahon ha chiamato la mia 
politica e la politica della maggioranza dei 
rappresentanti del popolo che egli si scelse 
per avversari. Ecco il fatto. Questo duò 
politiche non potrebbero esercitarsi 1’ una 
alato dell'altra; una delle due deve far 
posto ali’ altra. Le ozidsità di qualche abile 
dottrînario dilettante di intrighi, parlamen- 
tari, ecclesiastici o laici, pud"accomodarsi 
col conflitto in permanenza; la Francia _la- 
boriosa ha bisogno di tranquillità; ‘essa 
vuole contare sopra un domani. Essa vuole 
essere al sicuro da tutte le sorprese, da 
tutti gli inganni, da tutti i pericoli che le 
fanno correre coloro che colgono un mo- 
mento di stanchezza o di sfiducia. per ra- 
pirle le sue libertà , i suoi diritti, le sue 
conquiste. In qualunque caso, la nuova mag- 
gioranza, la maggioranza del 14 ottobre, 
tanto numerosa e repubblicana quanto l'an- 
tica maggioranza del 20 febbraio 1870, 
eletta da elettori che aveano forse minori 
illusioni di quelli dell'anno scorso, ha ri- 
cevuto un mandato che non le permette nè 
di esitare, nè di ritardare; e noi siamo si- 
curi che essa è risoluta a far il suo dovere 
tutto intero e sino al fine, » 


___________________ 


IL CONSIGLIO MUNICIPALE 
di Genova 


Il Corriere mercantile del 18 scrive: 


Teri, ad un'ora e mezzo pom., ebbe luogo 
l'insediamento dol nuovo Consiglio municipale. 

Aperta l'adunanza, erano preseati 50 consi- 
glieri, ed il regio delogato etraordinsrio ha 
lotta la sua relazione intorno ai provvedimenti 
da lui presi nei quattro mesi della sua tempo- 
ranea gestione, ed a quelli che sarebbero da 
prendersi dalla nuova nmministrazione | por il 
miglior andamento dei vari. servizi. Lo parti 
priacipali di tale relazione furono quelle ri- 
guardanti l'istrozione pubblica, la situazione 
finanziaria; il servizio di polizia urbana ed î 
lavori pubblici, La relazione ‘è un’ lavoro chs 
fa molto onore al regio delegato straordinario, 


e che addimostra l'amore con cul ha «tadiate | 


lo più importanti questioni comunali. Sebbene 
non dividiamo tutta le opinioni emessa dal regio 
delegato straordinario, pur nondimeno dobbiamo 
fargli pubblico elogio per la sua veramente 
splendida relazione, la quale vonno siccolta dai 
consiglieri e dal pubblico’ cbi generali” ap- 
plausi. 

Terminata la lettura di talo rolazione, il recio 
delegato straordicario dichiarò, in nemo del Ro, 
costituito il Consiglio e pregò il consigliere 
anziano senatore Cesare Cabella ad assumorno 
a presidenza. 

Il consigliere anziano, assumendo la presi- 
denza, ringrazia i suoi consittadi l atte- 
stato di stima e di fiducia datogli colla aplon= 
dida votazione colla quals fu chiama*o a far 
parto del Consiglio, e facendo gli elogi ‘del 
modo con cui.il regio delogato atraoitdinario ha 
provveduto all'amministraziono del Municipio, 
propone : 1. che la relazione fatta dal méde- 
simo sia stampata per tenor conto dei suoi 
studi, dei suoi risultati @.dei suoi consigli; 2. 
che siano rese, pubbliche grazio al regio dele= 
gato straordinario. 

E queste proposte sono approvate per accla- 
mazione da tutti i consiglieri e salutato da ap- 
plausi dal pubblico; quindi il Consiglio s'iateat- 
tenne in adunanza privata per la nomina della 
Giunta. 

Da informazioni assunte sappiatro che nel- 
l'adunanza di ieri minarono. soltanto gli 
otto assessori effettivi e che quest'oggi è nuo- 
glio per la nomina 


della figlia sua. Margherita somigliava 
a lui più che la madré; non era rego- 
larmente bella, anzi vi era chi Ja di- 
chiarava addirittura non bella e di ciò 
molti si meravigliavano atteso la bel- 
lezza dei suoi genitori. La sua bocca 


Gli assossori effettivi risultarono =  Negrotto 
Cambiàso Lazzaro con veti 35 su 49 votanti al 
primo scrutinio — Arata con voti 40, Torta- 
rolo con voti 39, Merialdi con voti. 37, Vir 
giliò con voti 30 è Celesia ico con voti 
25, su 49 votanti. al_.secondo scrutinio — Ce- 
lesia Emanuele sui 33.0 Piaggio con obi 

ly 90/41) votanti (Val t FISITO 
id: luest' oggi vi fu vata per la 
i La votazione 


venna 21 — Fontana 20. » 
I votanti erano ia numero di 39. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napol*; 18 ottobre. — Così è sem- 
pre avvenuto per tulte le dimostrazioni. I 
pochi si riuniscono e pensano che bisogna 
dimostrare, fanno un manifesto, i giornali 
l’annunziano, il pubblico lo legge, la no! 
zia si diffonde, ed ecco che all'ora stabilita 
sì accorre nella tale o tal’ altra piazza e... 
si dimostra. 

È accaduto così l’altra sera. Fin dal 
giorno precedente s'era. bandita la dimo- 
strazione per la sera stessa, ma poi fa ri- 
rrandata. Martedì, a sera, invece, si riunì 
molta folla alla. piazza della Carità; mosse 
da quel punto scendendo per Toledo; s'in- 
grossò via via, e via via lo grida si fecero 
più intense e sonore, finchè, giunta alla 
piazza della Pace, intese due brevi discorsi 
dei signori Dotto dei Dauli © Nicosia, re- 
pubblicani, e si sciolse. 

Tutto procedette con ordine e con calma, 
nè a rendere lo spettacolo calmo ed ordi- 
nato contribuì l'eccessivo apparato di forze 
e le esagerate precauzioni, La vittoria doi 
repubblicani di Francia a cui si volle at- 
testare simpatia, non poteva certo consi- 
gliaro ai più di commettore eccessi o di» 
sordini. 

Questa dimostrazione dell'altra sera da 
chi fa fatta? Una volta simili fatti erano 
promossi dall' Associaziono. del progresso, 
la prima a scendere in campo per gridar 
viva o mora. Oggi quell'Associazione si è 
ecclissatà, ovieprimiyvi ‘hanno pro- 
mossa PAZ capita- 
nata la dimostrazione dell'altra sera, e che 
hanno pronunziato due discorsi in presenza 
della folla, sono stati i repubblicani. Ciò 
vuol dire che tutta la folla era composta 
di repubblicani 2. Non si può dire nè so- 
stenere; però si deve riconoscere e tener 
conto di questo sintomo: che, cioè, i re- 
pubblicani di Napoli hanno disposta, orga- 
nizzata © fatta la dimostrazione. Ad essi si 
sono uniti gl' indifferenti, i liberali di altre 
gradazioni, i curiosi, ma ciò non toglio che 
è un segno dei tempi. l'iniziativa da essi 
prosa, 

Per non uscir dall'argomento, vi annun- 
zio la prossima pubblicazione d'un nuoyo 
giornale radicale, il quale avrà fra i prin- 
cipali collaboratori. il deputato Bovio. Il 
programma difl'uso | è schiettamente repub- 
blicano, è mi piace riferirne alcuni brani: 

« Dopo l'anniversario del 18 marzo, con- 
chiusa la prova dell'impotenza parlamen- 
tare, vediamo in ogni parte discutere una 
certa possibilità più 0 meno lontana, una 
possibilità che In alcuni induce spavento, 
speranze În altri, e a tutti comincia a, pa- 
rero inevitabile. Non da tutti è voluta, ma 
da tutti è maturata, o forso meno dai no- 
sirì pensieri che dagli errori. dei nemici 
nostri, G'i sforzi cho. si fanno per iscon= 
giurarla, le negazioni insistenti, iterate, 
sono una prova più continua di questa ve- 
rità, che la nostra idca esco dal, puro pon- 
siero e si affaccia alla vita. La discussione 


fatta sì ampia le spiana il cammino o rendo | 


implicitamente discutibili tutte Jo altre 
forme finora non discusse. Si esamina Ja 
corona come la tiara, lo scettro come lè 
chiavi, la lista civile como le decime, la 
loviolabilità comu l'infallibilità, e se ne ca- 
vano induzioni assai favorevoli ai nostri 


disegni. Questo induzioni passano dai cir- | 


Î 


coli alla stampa, dalla stampa allo Asso- 
ciszioni operaio, e diventano lo premesse 
della rivoluzione, » 

Sicchè più chiaro 6 preciso non si può 
parlare : vi sono disegni che si affacciano 
alla vita, promesse di rivoluzione, c'è una 
possibilità inevitabile... 

Di grazia, perchè non ci sì assogna il 
giorno in cui dovremo. insorgere? 


———+_—_—_—_—— 
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poco; di insegnare nella scuola dove 
suo padre si recava tutti iorni, come 
a un compito impostogli; ma sopra tutto 
era tentata di visitare l'uno o l'a)tro.a- 
mico in qualche capanna situata alla 
sorde ombra della foresta. La sua vi'a 


non era un bottoncino di rosa, largo 
appena tanto da poter profferire un 
o un no signore. Ma lu bocca larghot- 
tiva era una morbida curva di labbra 
porporino; e le carni, sebbene non 
candide e rosee avean la sodezza e la | 
delicatezza dell'avorio. Se in generale, 
la sua fisonomia parea troppo conte- 
gnosa e riserbata per l'età sua, ora, 
discorrendo col padre, brillava di gioia 
e di espansione. 

Quando Margherita ritornò a casa si 
era alla fino di luglio. Gli alberi della 
foresta orano di un folto e cupo verde; 
la stagione tuttora calda e soffucanto. 
Margherita soleva J are a fianco 

o fi 


sì | 


dunquo all'esterno era perfetta. 
La vita interna aveva i suoi lati più 


| foschi, cui cella non aveva tandato a | 
| scoprire, benché si facesse quasi rim- 


provero, nel suo rispetto figliale, della | 
propria acutezza. Sua madre, quella 
madre sompre sì tenera e buona a suo 
riguardo, sembrava ad ora adora tanto 
malcontenta della loro posizione ;  sti- | 
mara che il vescovo Lrasourasse straor- | 
dinariamente i suoi doveri episcopali, | 
non offrendo al signor Hale un -bene-| 
ficio più proficuo; e quasi faceva rim- | 
provero a suo marito ‘per non saper 
fare in modo di ottenerlo. Egli invece 
lasciava sfoggiro un grosso sospiro 
mentre rispondeva che, ove credesse 
di far ciò cho doveva nel paesetto dove 
ne sarebbe riconoscente. 

herita vedeva che ad ogni rin= 
novata istanza di colesto genere per 
parte della moglie, suo padre si mo- 


di suo padre, calpe; i con 
c mentre ) sulto 

d | i pro» 

fumi e la v Morno 
di tanto crentu si bea- 
vano alla luce « > passog: 
e da Joi 

della sua 

cho vi 


abitavano da presso ella s'era in brovo 


fatta a 0 la consolatrice; porlava 
in collo i I scini, faceva lettura 0 
conversazione ai più vecchi; portava 


dei buoni cibi aì malati è risolse, dopo 


strava di più in più alieno dal porgervi 
orecchio; epperò tentava di riconciliare 
sua madre con Helstone. La signora 
Hale asseriva cho l'esser così vicina a 


i di 
Ù vata 
FRANCIA Banti 

È arrivato ‘a Parigi il visconte de Gon- 
FEO ambasciatore di' Francia a Ber- 
ino. 

— A Montlugon ci fu qualche disordine 
nel giorno delle elezioni. Si gridò: ‘viva 
Robespierre @ la truppa dovette intervenire, 

— A Roten si féce una dimostrazione o- 
stile al giornale le Nouvelliste. 

_— 1 giornali parigini confermano che il 
signor Grévy opterà pel collègio ‘di Dole. 
Nel circondario di Parigi che resterà va- 
cante, sì presenterà dai repubblicani la can- 
didatara di Anatole de la Forge, 


SVIZZERA N 

A Ginevra ci fu, martedì a sera, una di- 
mostrazione popolare per festeggiare il 
trionfo dei repubblicani nelle i fran= 
così. Il Journal de Genève che sostiene ca- 
lorosamente il partito vincitore, biasima Ja 
dimostrazione e dicè che « le vie di Gine- 
vra e le sue piazzo pubblithe non possono 
essere teatro a manifestazioni, per quarto 
onorevole: sia il motivo che le inspira, la 
cui origine e lo scopo nulla hanno di co- 
mune colle istituzioni della Svizzera, » 

— Secondo un quadro statistico‘ testà 
pubblicato, vi furono l'anno scorso nella 
svizzera 1102 divorzi e 4190 separazioni; 
105 domande furono respinte. 


È BELGIO 

Leggiamo nel Nord di Brusselle del 17: 

« Il capitano Crespel è partito da Brus- 
selle ieri mattina. Quell'onorevole ufficiale 
fu condotto alla stazione da numerosi amici, 
che gli diedero, nei giorni scorsi, tante 
prove di simpatia, 

<I compagni di viaggio del sig. Crespel 
sono partiti a tro ote e mbzza. La stazione 
cra invasa de tatti quelli che vollero salu- 
taro gli ufficiali che vanno a'sfidaro il mi- 
cidiale clima dell'Africa ed esporsi a pori- 
coli quotidiani per compiere una nobile 
missione umanitaria 0 scientifica. 

— L'Indépendance belge espone alcuni 
fatti cho provano la propaganda politica 
reazionaria fatta dal elero nell'esercito belga. 


GERMANIA 


L'ambasclatore a Parigi, principo di Hohen- 
lohe, è giunto a Berlino il 17 0 si recherà 
tosto a Varzin per daro informazioni per- 
sonali al principo di Bismarck. Egli ritor- 
nerà quindi immediatamonto a Parigi, es- 
sendo terminato il suo congedo. 


L'Osservatore triestino ha le seguenti 
notizie ; 

« La 5. G. aveva ricevuto dal (suo spo- 
ciale corrispondente il seguonto dispaccio 
da Labare, 20 settembre : « L'inviato turco 
fu ricevuto a Djollalabad con tatti gli onori. 
L'inviato russo gode. molto favore a.Gabul. 

« A Kbiva si temevano, dei disordini 
perchè un ufficiale turco era entrato a ca- 
vallo in una moschea, I russi rimproverano 
| ai maomettani di eocitaro una guerra reli- 
| giona contro di essì, in seguito a cho fu- 
rono arrestate vario persone. Si temevano 
la stessa mattina dei disordini anche a Ga- 
bul. Lasciando al corrispondente della sud- 
detta gazzetta la responsabilità, di.questo 
notizie, no attenderemo la conferma o meno 
colla prossima posta. Frattanto alla: fron- 
tiera dell'ovest continuano lo turbolenze. » 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Veniamo a sapere che giusta la classifi- 
| cazione dello Scuole della provine!a romana, 
la nuova logge sull'istruzione obbligatoria 


| 


l'uscire, alquanto da quella vita sover- 
chiamente sedentaria che menava. Co- 
| testo valse per alcun tempo; ma quando 
| ontrò l'autunno e il tempo principiò a 
farsi più mutabile, l'idea di sua madre 
circa la poca salubrità del luogo sì 


| feco più fissa o costante; ed ella si da- 


gnava più che mai che suo marito, 
mentre era superiore per merito al si- 
gnor Hume e al signor Houldsworth, 
non avesso ottenuto l'avanzamento che 
questi due avevano ottenuto. 

Questa era la spina continua che tur= 
bava la pace domestica, ed era appunto 
quella cosa a cui Margherita non era 
preparata. Ella sapeva e si era quasi 
compiaciuta all'idea di dover rinunciare 
a molte delicature ed eleganza ch’erano 
stato piuttosto d'impaccio che di piacere 
per lei nel palazzo di sua zia. E il senso 
che le faceva goder finamente di alcuni 
di tali piaceri, era di, gran, lunga bi- 
lanciato dal suo conscio orgoglio. di po- 
terne fare ameno, Ma, la. nube.non 
ispunta mai dal lato dell'orizzonte per 
l'appunto dal quale noi l’aspettiamno. 
Nelle sue visite ai suoi genitori, in 
passato , ella aveva bene spesso udito 
alcune tenvi lagnanze di sua madre re- 
Jativamente a dello bagattelle connesse 
con Helstona e'la loro posizione quivi; 
ma nella beatitudine che si associava 


tanti albori le faceva male alla salute 
© Margherita si sforzava. d'indurla a 
recarsi negli ampi 0 bellissimi prati, 
essendo certa che le avrebbe fatto bene 


per ossa mella; sua ricordanza a quei 
tempi ella aveva dimenticato ciò che di 
mono piacevole poteva esserci nei det- 
tagli. (Continua) 


a provincia 
“le sue Scuole così bene. 
massime se sÌ considera Bia 
mente breve da che trovasi uni 
‘d'Italia. ni 
C'è però una differenza notabilo fra i 
ircondari. Va ‘innanzi a tutti quello di 
Roma, dove sopra 96 comuni’ l'istruzione 
obbligatoria sarà applicata su 88. Vengono 
‘ poi in ordine decrescente Civitavecchia, Vi- 
‘terbo, Velletri e priore In Fratoigno 
i Rag i iò Scuole e 
pugno psi Diciotto atti 22 5043, 
Ci si assicura poi che fra i comuni che 
‘richiederanno l'osservanza’ dell'obbligo si 
stroverà anche quello di Roma; e colle dif- 
‘ficoltà cho c'erano in questa città segnata- 
‘mente per i locali, non è piccola lode del 
“municipio l'aver ordinato le cose in modo, 
‘da poter;accogliere nelle Scuole tutti gli 
obbligati dai 6 ai 9 anni, dedotti quelli che 
di loro volontà si rivolgono all'istruzione 
privata, 


relativa» 
al regno 


iziog.niersbot or 


‘Anche alla scuola elementare proparatoria 
al ginnasio ed alle tecniche si è in questo 
anno accresciuto il numero degl’ inscritti 
che ascendono già a 141. 

L'on, ministro della pubblica istruzione 
intanto, affinchè. gli alunni non stieno a di- 
sagio ha dato le opportùue disposizioni per- 
chè la scuola venga allargata e fra non 
molto conterrà sei o sette camere di più. 

L’ egregio direttore di quella scuola, si- 
gnor Pennesi, può andarne ben lieto: 


Tersera ci fu ricevimento al palazzo Caf- 
farelli, L'ambasciatore di Germania signor 
di Keudell ha ricevuto nelle sue sale la 
colonia tedesca di Roma ed alcuni distinti 
tedeschi di. passaggio a Roma. fra i quali, 
il ben noto storico Mun Duncker. 


ll signor Giuseppo Pellisior f. di capo 
della Regione Adriana che si esplose ieri 
un colpo di revolver alla bocca è morto la 
scorsa notte all'ospedale in cui era stato 
trasportato. 

La causa clie lo ha spinto al disperato 
‘partito è stata per trovarsi in dissesti fi- 
nanziari. 


Non basta che i fratelli Bianchi abbiano 
domandato di fare il nuovo prospetto della | 
loro .casa appoggiata al Pantheon; si è già | 
messo mano a restaurare la casupola che ' 
sorge dalla parto opposta e che per il suo | 
piccolissimo valore credevamo da un giorno | 
all’altro di vedere espropriata dal Munici- 

pio e demo}ita. | 

Invece dopo il restauro verrà imbiancata | 
@ spiccierà superbamente sul. fondo oscuro 
del Pantheon, 

L'Osservatora romano annunzia che il 
Papa, cedendo alle istanzo del cardinale 
Panebianco, lo-ha dispensato dalla ‘carica 
di ponitenzioro, maggiore 0 ha mominato a 
questo ufficio il cardinalo Bilio. Il cardi- 
nale Martinclli fa nominato profetto della 
Congregazione dei riti. 


Risulta dal resoconto delle principali opo- 
razioni compiute nel meso di sottembro 
scorso dall'Ufficio VIIT (Sanità e benofl- 
cenza) cho l'assistonza medico-chirurgica 
prestata in Roma è stata data n ‘1983 in- 
formi, de' quali no sono guariti 498, morti 
20 ve restiti in cora 804. 

{ Nell'Agro romano sono stati assistiti 136, 
dei quali sono guariti 02 © restati in cura 
num. dd, 

‘'P'soccorsi sanitari notturni ‘sono stati 305 

Furono accordato 201 concessioni di nu- 
trici, farono mandati aî bagni animali 210, 
ricoverati negli ospedali per conto dol Ma- 
nicipio 133 infermi e si speso pel trasporto 
agli ospedali L. 011 55, lo speso dei me- 
dicinali ed altro sovvenzioni fatto ascesero 
a L. 2065 74. 


RI È RA 

Umidità media del giorno 

—_ Relativa = 68 — Assoluta = 8,72 
Vento dominante. Regolarò debole. 

Stato del cielo. Sereno con velacci e cirri sparsi. 


—__ 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La beneficiata del cav. Pietriboni 
chiamò al teatro Valle una folla straor- 
dinaria di spettatori. È superfluo il dire 
che l’ egregio artista fu grandemente 
festeggiato. La famiglia Benoiton, vec- 
chia commedia del Sardou, non piacque 
gran falto , e diremo lunedì le ragioni 
dello scarso successo. Però l'esecuzione 
in complesso è stata buona. 

— A proposito del commediografo 
Barrière, del quale abbiamo annunziata 
la morte, i giornali francesi narrano il 
seguente curioso aneddoto: 

Barrière aveva promesso al suo col- 
laboratore Lambert Thibust di fargli 
ottenere la decorazione della Legion 
d’onore. Un giorno, che passeggiavano 
insieme , incontrano il barone Hauss- 
mann, allora onnipotente. 

« Lasciami solo col barone », dice 
Barrière all'amico. « Gli parlerò del tuo 
affare. » 

E s'accompagua al barone Haussmann, 
Lambert Thibust li sta a guardare alla 
debita distanzà. Vede che discorrono 
famigliarmente e che il volto di Bar- 
rière s'illumina di gioia. Finalmente si 
separano, e Barrière tutto ilare ritorna 
presso il suo collaboratore. 

< Ebbene? » domanda questi. 

« Vittoria, amico mio » risponde l’a- 
mico, « Il barone Haussmann mi ha 
detto: Sono sorpreso che un uomo come 
voi, caro Barrière, non sia ancora uffi 
ciale della Legion d'onore!» 


VARIETÀ 


UN ANFITEATRO ROMANO A VENTIMIGLIA 
Ci scrivono da Ventimiglia : 


È tradiziono storica reputatissima che 
uella pianura Nervia, in quel di Ventimi- 
glia, sorgesso l'antica Entemerio, da Stra- 

me chiamata: Urbs magna. I frequenti 
ritrovamenti fortuiti di opere e di oggetti, 
fra' quali taluni pregevolissimi per la storia 
© per l'arte, avendo legittimata la convin- 
ziono che sotto quella non breve piana sab- 
biosa fossero sepolte delle ricchezze, per 
ripetuto volte si praticarono appositi ten- 
tativi, Senonchè, sostenuti i lavori a onrico 
dei pochi proprietari che con lodevolissimo 
proposito vi si erano impegnali, per quanto 
secellenti ne fossero i risultati, e quindi 
promettento l'osito della impresa; 80= 
stenuta da chi ne avrebbe avuto l'obbligo, 
si finiva per smettere, o còn danno dello 
scopo istesso, perchè, abbandonato così an- 
cho lo coso ritrovato, no conseguitava la 
distrazione. 

Ond'è che tanta dovizia di preziose anti 
caglio, comunque certa e facile, sarebbe 
giaciuta por chi sa quant'altro tempo nella 
solita obblivione, se a rivendicaria non 
avesse pensato il nostro valente cultore di 
coso patrio, il prof. cav. Girolamo Rossi. 
1 Il qualo nella sua qualità di ispettore pro- 
| vineialo degli scavi, proposta alla Direzione 
Generalo in Roma la pratica di regolari 
escavazioni, ne otteneva Î mezzi nolla somma 
non spregevole di lire 600. Nè la supposta 
Possibilità di pronti ed utili risultati ebbe 
a fallire, giacchè, data appena màno all'opra, 
Voniva scoperto alla luco un magnifico an- 
fiteatro. costrutto Interamente in pietra da 
taglio della vicina Turbia, Descrive esso 
un olisso, il cui diametro maggiore è di ol- 
tro 35 metri o di 31 il minore, e la bel- 
lezza è la solidità portano l'impronta che 
distinguo sempre le opero della c'vità ro- 


Nei ricoveri di mendicità vi sono 245 
femmino e 110 maschi. In tutto 354. 


Abbiamo ricevuto uh opuscolo intitolato: 
Le malattie degli orecchi, in cui il chia- 


rissimo prof, Emilio De Rossi rende conto 
risultati. della clinica a lui affidata per 

«malattio:degli orecchi durante l'anno sco- 
lastico 1870-77. 

+Furono esaminati 0 curati nell'anno ao- 
cènnato presso codesta clinica 319 amma- 
lati (471 uomini, 73 donne è 75 fanciulli), 
quasi il doppio di quelli che v' erano stati 
curati nell'anno antecodonte. 

L'opuscolo dà copiosi ragguogli sullo in- 
fermità ond'erano affetti i ricordati 319 in- 
dividoi, sullo cure a cui furono assoggettati 
e sui risultamenti conseguiti; in parecchi 
casi occorsaro operazioni gravi 0 dolicatis- 
simé, per le quali fa vivamente so: la 
mancanza di letti in coi i pazienti potos- 
géro essere collocati dopo aver subito quello 
operazioni, E-questo un inconveniente che 
ci auguriamo di veder tolto al più presto 
affinchè i servizi già notevolissimi resi da 
nostra clinica delle malattie degli orecchi, 
divengano ognora più compiuti ed efficaci. 


Dal bollettino demografico Ita che so- 
pra una popolazione di 280,504, compresi 
7186 militari, dal 30 sett. al 6 ottobre, ay- 
vénnero 158 nascito, 143 decessi, 176 im- 
migrazioni, 22 emigrazioni per gli altri co- 
nduni*delRegio: 

“Furonb annunciati 39 matrimoni. 

‘La media della mortalità su mille abi- 


mana. 

Questi sono i giudizi che ne emettono i 
numerosi visitatori che accorrono ad ammi- 
rare il raro monumento d'architettura. Lode 
quindi sia resa al lodato sig. Rossi o più 
assai all'ominente senatore Fiorelli, diret- 
tore goneralo degli scavi, cho mostra così 
di sapero saviamento ed efficacemente im- 
piegare, come i suoi studi, i mezzi che son 
posti a sua disposizione, onde rivendicare 
alla luce moderna Ì nostri tesori antichi. 


Nomizie INTERNE E FATTI VARI 

T'on, Mornne. — [) Precwesore di 
Palermo del 17 serive: 

Ieri sera col treno delle 10 30, arrivò 
in Palermo l'on. nostro amico, deputato 
Morana. Egli, per mezzo nostro, fa cono. 
scoro al pubblico che giusta, la sua pro- 


siziono di quauti han documenti da prosen- 
tare sullo coso di Sicilia riflettenti lo do- 


narli. 

Il Paese contiene un'uguale comunica 
zione. 

Teodoro Mommsen, 
Mommsen è partito da Palermo per Ga- 
gliari, onde proseguire i suoi studi « ri 
che sulle iscrizioni antiche. 

Un ritratto del Papa. — Il Nuovo 
Alfiere racconta che ad un fotografo bolo- 
gnese poco tompo fa saltò in testa di a; 
daro a Roma per fare il ritratto al Papa: 
per ben due volto il ritratto era venuto 


tanti è.di 0,38, ragguagliata ad anno 20,0. 

“Le cause delle» morti è stata: malattie 
zimotiche e da infezione 21, costituzionali 
27, locali 74, morti violento 4, malattie 


mal definite 4. 


OSSERVAZIONI, METEOROLOGICHE 
“ il dr 18 Ottobre 1877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
Laltezza della staziono è di 49,1m 65; 
a mezzodì = 766,7 
Termometro centigrado 


Massimo = 19,3 — Minimo = 10,5 
etti 


male; il Papa aveva perduto la pazienza, i 
cardinali ide, e il fotografo era più che 
mai imbarazzato. 

— Santità, anche una. volta, anche una 
volta! 

— Vado, ma facciamo presto ! 

E finalmente il ritratto riusci. Dopo qual- 
che giorno il fotografo recò al Papa alcuni 
di quei ritratti, o Pio IX, compiacendosi 
nel guardarli, esclamò queste precise pa 
role; « Mi avete fatto perder la pazienza, 
ma è stata l'ultima volta! » @ presa una 


penna sorisse sovra una di quelle copio : | ed il secondo le sue occupazioni commer- 


L'ultimo mio ritratto ; Po IX. 


messa fatta nella quarta lettera, è a dispo- | 


glianze verso il governo ed i suoi funzio» | 


— L' illustre | 


Il fotografo ne fu arcicontento: e non è 
molto ha ricevuto una lettera di un signore 
francese, cho vorrebbe comprare la nega- 
tiva di quel ritratto pagandolo ventimila 
franchi, 

Il fotografo ha rifiutato. 

Giornate. — Il Movimento annunzia 

che l'on. Vincenzo Carbonelli, per ragione 
di affari suoi particolari, ha lusciata }a di» 
rezione di quel periodico, 
— La Gazzetta di Napoli 
è morto assassinato, nelle 
campagne di Andria, il capitano garibal- 
dino Federico Fiorelli. che fu involto nel 
processo di Agesilao Milano e fece parte 
della spedizione di Pisacane. 

L'Esposizio ll caseificio. — La 
inaugurazione della Esposizione di caseifi- 
cio, che si aprirà in Portici il giorno 28 
del corrente, dovra essere preceduta di 
qualche giorno dai lavori della Commis- 
sione giudicatrice. Preme perciò che gli 
espositori provvedano prontamente a com- 
pire la spedizione degli oggetti, affinchè 
non arrivino quando la Commissione ha 
terminato già il suo ufficio. 

Ricordo patriottico. — Da un Co- 
mitato istituito in Poggio Mirteto riceviamo 
la comunicazione che, a perpetua ricordanza 
dei prodi della terra sabina, che, pugnando 
per la libertà e l'indipeudenza della patria, 
colpiti da piombo straniero, caddero vittime 
del dispotismo sui campi dell'onore, verrà 
eretta în quella città, sulla facciata del pa- 
lazzo municipale, una lapide commemora- 
tiva, da scoprirsi alle ore 12 meridiane del 
giorno 11 novembre venturo. 

Disgrazie. — Il Movimento di Genova 
del 47 reca: 

« Lunedì mattina, nelle acque di Corni- 
Gliano , a tre miglia dalla spiaggia, i pe- 
scatori di quel paese trovarono un canotto 
della Società di salvamento, e proprio di 
| quelli ch'essa tiene alla stazione della Foce, 
Era mancanto di un remo. A bordo un cap- 
pello, un soprabito, un orologio e un por= 
tafogli, ma privo d'ogni indicazione perso- 
nale; nient'altro. Questo canotto fu dai 
tori consegnato all'autorità marittima 
lel paese. 

< Ora si viene a sapere che su quel ca- 
notto si era imbarcato domenica, per an- 
dare a diporto, l'ingegnere Michelangelo 
Canevari, segretario dell’Associazione pro- 
gressista, giovane colto e valoroso, che fu 


luogotenente del genio nell'esercito dei 
Vosgi, 


< Come andasse il triste caso non si sa, | 


| Peraltro, la mancanza del remo e il fatto 

che nella giornata di domenica si levò 
| qualche folata di vento, lasciano credere 
| che si tratti d'una disgrazia e non di un 
proposito deliberato. » 

— Nei giornali di Torino poi leggiamo 
quanto segue: 

« Un fanciullo di 13 anni, apprendista 
falegname nell’offcina del signor M.... in 
Piazza Savoia, si recava il 16 ottobre por 
qualche incombenza nella sogheria idraulica 
Anselmi, in via della Consolata, Alquanto 
chrioso ‘di esaminare i congegni do}lo mac- 
chine, il poveretto si avvicinò ad una cor- 
reggia di trasmissione. Vi fu bensi chi gli 
gridò sull'istante di allontanarsi, ma un 
minuto secondo aveva bastato perchè, tra- 
volto negl'ingranaggi, l'infelico restasse 
informe cadavere prima che il motore po- 
tesso venir arrestati 


. — Leggiamo nei 


di Torino: 

La Trossarello non salirà al patibolo. 
Essa ottenne la grazia sovrana. I cuori gen» 
tili non la disapproveranno. 

La Luisa Trossarollo era convintissima 
cho la Corte di Cassazione avrebbe cassata 
la sentenza della Corto d'Assise di Torino, 
0 che da altri Giurati essa avrobbo avuto 
una pena assai più mite. Quindi erano af- 
fatto naturali prima lo suo amanie e poi il 
suo abbattimento dopo la sentenza della 
Corte di Cassazione. 

Allora la prese uno spavento indicibile 
che la sentenza di morte contro lei pro- 
nunciata fosse eseguita, e por più giorni 
tornarono affatto .nutili i conforti che le si 
davano, © nessuno riusciva a persuaderla che 
la commutazione della pena sarobbe stata 
immancabile. Essa, che subito dopo il ver- 
detto dei Giurati prorompeva in quello 
afogo, che tutti ricordano con raccapricelo, 
e che parlava di saliro sul patibolo con 
fronte al con passo sicuro, quando seppo 
che la sua condanna a morte non era più 
revocabile se non in virtù della grazia so- 


vento indicibile e la si credette pazza. 
non lo è, e la grazia della vita la rimet- 
i ‘alma, 
— Leggesi nol 
Corriere mercantile del 18: 

La stampa genoveso deve oggi deplorare 


| rosissima cd irreparabile: 
| Ferdinando Picc 
i nomi di Fortuna 
era ano dei più attivi colla; 
pol 
politiche, ci ha vivamente afflitti Ja-perdita 
di questo giovane, del quale, in altri tempi 
© per personale conoscenza, potemmo ap- 
prezzare le doti egregio di mente e di cuore. 
La stampa clericale In Europa, 
— Da un'opera pubblicata ora în Germania 
riproduciamo le seguenti informazioni rela. 
tive alla stampa clericale in Germania, in 
Svizzera © nella parto tedesca dell'Austria. 
In Prussia si pubblicano 140 giornali 
che tirano 370,000 copie; nell'Au- 
n un giro di 143,800 copie; in 
Baviera il numero di questi giornali a- 
scendo a 77 e il loro giro è di 583,800 
copie; nolla Svizzera compaiono 53 
nali ch 
| VAssia, 12 gio 


| in quei di Baden, 


e Capo Horn, 
tori del fo- 


gio! on 30,400 
g, 11 giornali, con 
sonia 3 giornali, con 


1 giornalo cle- 


ricale con un 
burg, 4 giornale, con on 
1 Esposizione 


natori Verdi o Rossi 
tato l'incarico di far parte della Commis- 
siono italiana per l'Esposizione di Parigi, 
adducendo il primo i suoi impegni artistici 


elali, 


vran?, provò all'idea del patibolo uno spa- 


{ una nuova perdita, ma questa volta dolo» | 
morte cioè di | 
28, che, sotto | 


BetohY avversari decisi nelle questioni | 


AZ e n aio ui 


Ml Congresso del filologi tede- 
meli. — Il Congresso annuale dei filologi 
tedeschi ebbe luogo nei giorni scorsi a 
‘Wiessbaden , sotto la presidenza del pro- 
fessore Usener, di Bonn. Il numero dei 
membri presenti, compresi i professori di 
Università e i direttori di Ginnasio, ascese 
a 835. Le questioni inseritte nell'ordine del 
giorno riguardavano le orientali, le 
lingue germaniche, l'archeologia, l'esegesi e 
le matematiche. 

Fra le Memorie lette al Congresso è 
stata particolarment» segnalata quella del 

Curtius, di Berlino, sopra gli scavi 
d’Olimpia fatti nel 1876-77. Il signor Cur- 
tius raccontò tutti i particolari della sco- 
perta del tempio di Giove. Egli fece vedere 
delle fotografie ai membri del Congresso e 
delle copie di statue scoperte ultimamente; 
nonchè l’abbozzo d’un nuovo atlante d’Atene, 
intorno al quale lavorano ora gli ufficiali 
dello stato maggiore tedesco. Quest’ atlante 
conterrà fotografie di tutti i monumenti 
della capitale della Grecia e dei luoghi 
circostanti. Dicesi che debba riuscire il più 
completo lavoro topografico di Atene, 

Il Congresso dei filologi tedeschi finì con 
un banchetto, al quale presiedeva il borgo- 
mastro di Wiessbaden, 

© clelone del Bengala. — I nostri 
lettori ricorderanno il violentissimo ciclone 
che ha devastato nello scorso mese di no- 
vembre 1870, le coste. del Bengala, Un 
gruppo d'isole situate presso alle bocche 
del Megha, nel fondo del golfo, fu comple- 
tamente sommerso. Il fiotto, alto da 15 a 
20 piedi, si venne ad abbattere sulle spiag- 
gie nel mezzo della notte ed annegò mi- 
gliaia d’abitanti. Si diceva che da 200,000 
a 300,070 persone vi erano perite. 

La Calcutta Gazette ci dà oggi la cifra 
esatta dolle vittime di questo spaventevole 
diluvio, Esse furono 165,000. E la rela- 
zione del segretario di Stato comprende in 
questa cifra parecchie migliaia d'indigoni 
che soccombettero al cholera, dopo l'innon- 
dazione. 

Il territorio stato così spopolato contava 
1,200,000 abitanti, ed era moltissimo fer- 
tile. Le palme e i bambu sono i soli al- 
beri che hanno potuto resistere alla vio- 
lenza dell'uragano, 

L'incendio del castello d’Argyli. 
— Uno dei più magnifici castelli della 
| Scozia, residenza del duca d’Argyll a In- 
| verary, sulle rive del lago Fyne, è stato 
| per metà distrutto da un incendio. Il 13 
ottobre, verso le cinque del mattino, un 
pescatore, nell'atto di salire sulla sua barca, 
s'avvide d'una nube di famo e di fiamme 
) che usciva dalle finestre del piano superiore 
\ della torre centrale del [castello d'Argyll. 

Egli si affrettò a dare l'allarme. 
| Al primo ed al secondo piano si trovava 
la famiglia ducale, la principessa Luisa , 
figlia della regina d'Inghilterra, ed il mar- 
chese di Lorme. Essi ebbero tempo di scen- 
dere per il grande scalone e di riparare a 
Inverary. Le pompe della città, mandate in 
tutta fretta sul luogo del disastro , riusci 
rono a salvare le torri è gli edifici prossimi 
all'edificio central, il quale rimase di- 
strutto, Oggetti d'antichità , tappezze: 
duecento fucili a pietra che erano stati ado- 
perati daî militi della contea d'Argyll nella 


e e fl Àeeme)ee ]\'\, |! —— ——_ miki 


battaglia di Culloden, molte bandioro fu- ! 


rono preda delle fiamme. Quasi tutta la bi- 
blioteca del castello, che conteneva dei ma- 
noseritti e dei libri rari, dovette essere 
Gettata dalle finestre. Si è potuta salvaro 


la galleria dei quadri. Paro cho questo in- | 


» cendio debba attribuirsi ad una fuga di gas. 


me, — Dallo stabilimento 
litografico dei fratelli Doyen di Torino ab- 
biamo ricevoto ‘il primo, foglio della: Gran 
carta postale d'Italia, la quale sarà basata 
sul meridiano di Roma, ridotta coi metodi 
più recenti alla scala da 4 a 400,090 è si 
comporrà di 15 fogli. Questa Carta com- 
prenderà tutti i comuni del Regno, lo for- 
rovie in esercizio ed in costrozione, le vio 
ordinarie, lo distanze in chilometri fra co- 
muno e comune, | i laghi, i montie 
tutto ciò riprodotto in colori diversi. 

Alla carta postale sarà unita la piccola 
carta d'italia della scala da 1 a 1,000,000, 
che comprenderà i comuni, le ferrovie in 
esercizio ed in costruzione, le lince di na- 
vigazione ordinato colla logge 15 luglio 1877, 
il nome delle Società di ciascuna linea e le 
distanze in leghe marine fra i diversi scali. 
Essa sarà pure riprodotta a tro tinte, cioè, 
in nero, in turchino (pel mare ed i laghi) 
ed in tinta speciale per lo montagne. 

Tutti i documenti che servirono alla com- 
Pilazione delle carte medesime furono som- 
ministrati dal ministero dei lavori pubblici, 
Direzione generale delle Poste. L'opera sarà 
completa verso la metà del 1878 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 10 ottobre con- 
Lene: 

1. Leggo io data 2 
oneri della serv 
situata nel raggio fo 
tezza di Ve dinominata Bas 
nei personali di 


settembre cho sviacola 


quar. 
ndonti dai 
guerra, della morina e dell'ust 


| 'ensioni liquidate dalla Corto dei Cunti. 


| 


| La Direzione generalo doi telegrafi annunzia 
| l'apertura di un nuovo ufficio telegrafico in Ro- 
| tondeila, proviucia di Potenza, 


NOTIZIE ULTIME 


IL GENERALE LA MARMORA 


Alcuni giornali diedero notizie inquie- 
tanti della salute del generale La Mar- 
mora 

A rassicuraro i molti amici od esti- 
matori di lui, ci affrettiamo di annun- 
ziare cho un dispaccio da Biella, giunto 
oggi, 19, nello oro pomeridiane , ci dà 
la consolante notizia che la salute del- 
l'illustre generale è di molto migliorata, 


ch'egli fa delle passeggiate e spera di 
tornar presto in Firenze, || /._.. 
L'ON, CRISPI A PEST 
(Dispaocio particolare dell'Orixione) 

Buda-Pest, 19 ottobre, — leri arrivò 
qui il conte Karoly, ambasciatore au- 
stro-ungarico. presso l’imperatore di 
Germania. 

Questa mane egli e il conte Andrassy 
si recheranno nei loro possedimenti. 

Oggi arriverà qui l'on. Crispi. Avrà 
un colloquio col conte Andrassy. 


(Dispacelo part. dell’OPINIONE) 


Vienna, 19. — Il conte di Robillant 
è partito per l’Italia in breve congedo. 
Nessuna dimostrazione straordinaria si 
fece per la presenza dell’ cuor. Crispi. 
Egli incontrossi spesso col conte di Ro- 
billant; avvicinò le notabilità parla- 
mentari e politiche presenti a Vienna, e 
scambiò frequenti telegrammi col mini- 
stero degli esteri a Roma. 

Si evitarono le feste e i banchetti 
prendendo a pretesto la breve dimora 
dell’on. Crispi nella nostra città. 

L'imperatore e il conte Andrassy sono 
assenti da Vienna da circa dieci giorni. 
Nulladimeno la prima visita fatta dal- 


l’on. Crispi fa quella alla cancelleria 
estera, la qual visita i viaggiatori non 
fanno senza ragioni diplomatiche. 


GUERRA RUSSO-TURCA 


La Porta o la Germania 


Secondo la Norddeusche Allgemeine Zei- 
tung, Trikupis respinse categoricamente in 
un recente scambio di noto con lord Derby 
lo accuse dolla Porta di cui si foco inter- 
mediaria l'Inghilterra presso la Grecia o ri- 
fiutò. di consentire alla. riduzione dell'o- 
sercito. 


Il principe Arnolfo di Baviera 


Scrivono dalla Germania meridionale'alla 
National Zeitung : : 

Non può sorprendere che il viaggio del 
principe Arnolfo al quartier generale russo 
non vada a genio degli esaltati magiari. 

« Il Pester Lloyd però s'inganna a par- 
tito se crede che avremmo, veduto più vo- 
lentieri il principe bavarese al campo turco, 
In realtà si sarebbo desiderato, stante lo 


condizioni sanitario della Bulgaria, cho il | 


principe non vi si recasse, ma siccome lo | 
tre Corti imperiali non sono rappresentate 
al quartier generale turco da nessun ple- 
nipotenziario militare, un principe parente 
ed amico ad una delle tre Caso sovrane 
non poteva per cortesia, cho recarsi al 
campo russo. Non è necessario essere ad- 
dentro nei segreti di Corte, per compren» 
dere lo scopo del viaggio del principe, il 
quale, com'è noto, con lodevolo zelo vuol 
procurarsi un'educazione militare, sul teatro 
della guerra stesso. » 


La Serbia | 


La Politische Correspondenz ha da Bel- 
grado 17, che sinora il governo serbo non 


| ha ricevuto alcuna nota della Porta. per 


gli armamenti della Serbia. All'opposto, il 
gran visir avrobbo già biasimato gli arma. 
menti in un colloquio avuto coll'agente serbo 
a Costantinopoli, signor Cristich, Quest'ul- 
timo ne riferi al suo governo chiedendo 
nello stesso tempo istruzioni. Cristich venne 
incaricato di interpretare. gli armamenti 
serbi coll’ inquietante concentramento di 
truppe regolari ed irregolari turche al con- 
fini, e coi lavori di fortificazione puro in- 
trapresi dai turchi. Inoltre Cristich venno 
incaricato di abbandonare il suo posto sol- 
tanto nel caso che la Porta gli consegnasse 
i passaporti. 

see ee” __——_— 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA: STEFANI) 


Parigi, 18. — Il ministro dell'in- 
terno ricevette stamane alcuni deputati 
stati eletti recentemente. 


Dispacci della guerra 


Londra, 18. — Il Globe ha da Ti- 
flis: 70,000 russi e 30,000 turchi pro- 
sero parte all'ultima battaglia, 4000 
turchi rimasero prigionieri. Poco mancò 
che Muchtar pascià fosse preso. I russi 
fecero un immenso bottino. Ismail pa- 
scià fu costretto a ritirarsi. 

Pietroburgo, 48. — Un dispaccio uf- 
ficiale da Gorny-Studon, in data del 17 
reca che un distaccamento di Loftcha 
fece l'11 corrente con esito felico duo 
ricognizioni verso Teteven e Toros. | 
Prosso Toros, S0 turchi rimasero 
12 furono fatti prigio 


uc- 


cisi 


quali il comandante turco. Settecento 
donne e ragazzi bulgari furono liborati. | 
Pietroburgo, 19. — Il Golos ha da 


Igdyr, in data del 17: | 

« Ismail pascià, informato della di-| 
«fatta di Muchtar pascià, levò il campo, | 
ripiegandosi sulle alture di 

« Sembra che Ismail pascià voglia | 
sgomberare intieramente il territorio | 
russo. 

« La disfatta produsse quasi un pa- 
nico nolle truppe turche. 

< Oggi, nel villaggio di Surga, 
Kaghisman e Nakitchevan, furono i 
prigionieri un pascià, comandante una 
brigata d'artiglieria, un capo di batta- 
glione, 21 ufficialie 300 soldati. » 

Londra, 19. — Lo Standard ha da 
Tiflis, in data del 17: 

< Ta pordito dei turchi nell'ultima 
battaglia furono calcolate a 10,000, uo- 


| Rendita Turca 


‘RIVIST 


da parte dei polacchi della Galizia. 

Lo stessa giornale ha da Belgr: 
che, dopo la vittoria dei russi in Asia, - 
il sentimento generate divenne più bel- 
licoso. a x 
Lo Standard ha da Sistova, in data 
del 18: È x 
« L’intraprenditore russo ha avvisato 
il granduca che il governo inglese con- | 
fiscò come contrabbando di guerra il ma- 
teriale ordinato in Inghilterra per co- 
struire capanne di ferro per le truppe. » 


BORSE DI COMMERCIO 


118 
ti 


ROMA 
Rendita Italiana 5 0,0. . 
Tape Nazionale. 


Certif. sul Tosoro 5 00 
Detto emins. 1860-64, . 
Prestito romano Blount , 


Detto Rothschild . .» 
Banca Nazionale 


liana 
Azioni Tabacchi . , . 
Obbligazioni dettò 60/0: 
trado ferrate romano 
Obbligazioni dette. . . , 
Strade forr.. meridionali . 


Buoni Merid. 6 0/0 (oro) 
Società Romana miniero. 


BORSA DI ROMA 
19 ottobre 1877 (ore 1 pom.) 

Borsa incerta, ma piuttosto debolo ; la Ren- 
dita italiana fu vonduta a 78 45, chiudendo of- 
ferta a questo prezzo per fine corrente, con 
poco denaro a 78 40; per contante fecosi 78 40 

Cattolico 81 70, 

Blount 78 05. 

Rothschild 82 05. 

Cambi incerti. 

Francia 3 mesi 109 15. 

ld. 109 70, 
Londra 3 mesi 27 34. 


Oro 21 89, 
(Ore 5 pom.) 
Fermissimi:78 57, 78 62. 


FIRENZE 
Rendita Italiana 5 0/0. + 
Napoleoni d'oro. . . . . + 
Londra 3 mesi 
Francia a vista 


ferr. meri 
Fiumi detto, 


Banca Toscana. 
Credito mobiliaro . 
Banca Generale 


Osservazioni 


18 


Ron.it.5°js god, Islug. 78 57 1/2 fm. 78 35 — f 
| 


PARIGI (oro:3 12 pom) 


Rendita Fransoso 3 0/0. 
. 50. 


18 19 


70 02 


00 85) 


Ranea di Francia. 
Rendita Italiana È 


Fer. lombando=venei 
Obblig. Regia talaochi 
Obblig. ferr. V. E 1863 / 
Ferrovie romano, azioni 
Oubligazioni lombardo... 
Obbligazioni romane, . + 
Azioni tabacchi 


Mobiliare. 
Lombarde A 
Banca Anglo-Austrisca . 
Austriache n 
Banca Nazionele ... 
Napoleoni d'o. 


Cambio su Londra. 
Rondita Austriaca... . 

» » dn carla 
Union-Bank........ 
Rendita aust. nuova (oro) 

BERLINO 

Austriache 
Lombande . 
Mobiliare. ‘» 
Rendita Italiana. . + 
Tabacchi 


LONDRA 
Cons. Tnglor 9594 
Rendita Ital. }71 148 
Spagnuolo = |121}4 


110 — 
Egia. nuovo 133 hd 
r———_TIERRIIE@©MiBÌ 
GIACOMO DINA, Dinerrone. 


Romparpo Giovanni, Gerente. 


titustrata sottimanalo, 52 fa 
scicolo per elaguo Ire. 
quarta pàgian). 


(Vedan l'avviso 


LA TIPOGRAFIA 
dell'Opinione 


via del Seminario, 87, essendosi 
fornita d’un grande e svariato as- 
sortimento ‘di caratteri delle mi- 
gliori fonderie e di macchine pic- 
cole e grandi, può eseguire qual- 
siasi lavoro con sollecitudine} 


fra | precisione e discretezza di prezzo 


DA RIMETTERE 


in seconda lettura i giornali esteri 
Francesi, Tedeschi e Inglesi.’ 

Dirigersi all'Ufficio d’ Ammini- 
strazione del Giornale. i 


ISTITUTO E CONVITTO 
id STABILIMENTO F. GARBI Ass pui ira | = 


O - Via Castelfidardo, 17 - MIL. 


RIVISTA ILLUSTRATA 


SETTIMANALE 


“PERLE DEPURATIVE - | Non più Medicine 


LARRIEU restituita. a tutti senza medicine 
alla Cubebina e Sandalo: non più PERFETTA SALUTE senza purghe nò spese, mediante li 
mercurio nò copaive ; Guarigione deliziosa Farina di sa.ute Du Barry di Londra, detta: 
radicale e garantita delle gonorree 

Focenti cd iveterate. Raccomandato REVALENTA ARABICA 

dai medici ì più distinti come ri- = x 7 " f È da 
medio unico e sovrano di tutte le I pericoli e disinganni fin quì sofforti dagli ammalati per causa di 
malattie segrete, fr. 6 50. — In- rogne nauseanti sono attualmente evitati con la dertezza di' una radi. 
ventore Larrieu, farmacista chimico calo e pronta guarigione mediante la deliziosa Revalenta Arabica, 


Scuole elementari, tecniche e ginnasiali (Ginnasio pareggiato Zucchi) 
corso commerciale ed agrario; corsi facoltativi. 

Riordinsmento ed ampliamento deglistudi pel nuoro anno scolastico; 
cospicuo numero di approvati e distinti insegnanti; vitto sano e copioso; 
educazione accurata. Aunua pensione moderatissima. Si manda il pro» 
gramma particolareggiato a chi lo richiede. 


FUMAGALLI IN MONZA 
Aso XXIX dalla” fondazione 


Dirigersi o scrivere al Sig. Ta- 
hogs, Via de' Prefetti, 12, Roma. 


È Tolosa. = Deposito esclusivo A. la quale restituisce perfetta salute agli ammalati î più ostenuati, liberan- 
Manzoni e C., Milano. — Vendita doli dalle cattive digestioni, (dispepsio), gastriti, gastralgie, costipazioni 
în Roma nelle farmacie Reali Gar- inveterate, emorroidi, palpitazioni di cuore, diarrea, gonfiezza, capogiro, 
neri, Via del Gambaro, e Marchetti acidità, pituita, nausse e vomiti, crampi e spasimi di stomaco insonnio, 
Selvaggiani, via Angelo Custode. flussioni di petto, clorisi, fiori bianchi, tosse, oppressione, asma, bron, 
chite, ‘etisia (consunzione) dartri 


ANNO III 
fascicoli illustrati per IRE 


Questo bel giornale istruttivo pittoresco, che si pubblica al pri 


=—-——-ire: It , eruzioni cutanee, deperimento - te ogni 15 giorni otto pagine di im formato riccamente 
Fuori Concorso all'Esposizione d' Igiene ‘reumatismi; gotta, fotbri, catarri, soffocamento, isteria, nevralgia, vizi latente da incisfoniartiatiche e di attualità, visto lo stravedimatio el 
} il A) del sangue, idropisia, mancanza di freschezza e di energia nervosa; 31 | fisempre crescente favore del pubblico, escirà d'ora in poi Dogni o- 5 
a bruxelles anni d'invariabile successo. ‘menica, a partire del 4 Novembre prossimo, senza perciò aumentare 
|. N. 80,000 cure, compreso quelle di molti medici, del duca‘di Pluskow, | B}il prezzo d'abbonamento già eccessivamente limitato. Questo perio aC 1 


GIORNALE ISTRUTTIVO PITTORESCO DI MODE, LAVORI FEMMINILI, ECC: 
SI pubblica in Milano al primi d'ogni mese. 


Figurini grandi colorati — Venti pagine di testo e di illustrazioni 


siii 0 gta ‘dico i raccomanda in modo speciale, non roltaato per il tenuissimo| 
ALCOOL DI MENTA Aa on gig esa di Bréhan, 000. Veteria 29 aprilo 1800 | [[prezzo, ma bensì anche pri cena è copiose velato ui 
AMERICANO put Astonio Scordilli, giuico sì triuno di Venozi, Sata Mac ripa ee prensa 
di RR, Mayrwardt e © ria Formosa, Callo Querini 4778, da malattia di fogato. politici, 
‘Cura m. 67,811, — Castiglion Fiorentino Toscana) 7 dicombre 1800. 


Stabilimento dell'Editora EDOARDO SONZOGNO, Mitanò, Via Pasquirolo, N. 14. 
ni 


ANNO XIX 


A. BURLINGTON (STATI UNITI) | LL Repalenta da lei è È dotto buon ‘effe Lmi jcil ll ina SRI 
peditami ha prodotto buon effetto nel mio pa- | fl'inio, ecc. Î Fedele al suo programma, che si riassume nelle parole: Istruzione; moralità e ri 
e i Pevalenta da ie pad eno altro Ibbre cinque. Mi ripeto con dic | Îquell'iadirizzo onesto che ha tenuto sia til TORO DELLE FAMIGLAE conta dodici sani di estatetza. confortato di un suscemo ehe teesti 

Specifico sovrano contro le indi- stinta stima, Dott. Domenico PaLLoTTI. Iriassunto fedele della vita politica e sociale che si Î |giornale dello stesso. genero potè raggiungere in Italia e orgoglioso di avere affrontata e vinta la 
gestioni, crampi di stomaco, mal di Cura n. 79,422. — Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 settembre 1872. PREZZI D'ABBONA renza dei giornali stranieri, 
cuore e di testa. Eccellente per la 1% rimetto vaglia postalo per una scatola della vostra meravigliosa y MENTO La furione avvenuta în questo periodico di mod 
polizia della bocca, dei denti, e per. farina Revalenta Arabica la qual ha tenuto in vita mia moglie, che Italia, franco di porto. Un anno: L. Cinque | Sem. L. Tre loda — Paniere 
Sten l'alito, no usa moderatamente già da tre anni. Sì abbia i miei più sentiti rin- | Estere » » » Seli | > *Tree50 

evanda igienica fortificanto e graziamenti, ecc DONO STRAORDINARIO 

poco costosa, — Flacon fr. 1.80 Li Prof, Pierro CanevanI, Istituto Grillo TI RACCONTI SE AA ML nni 

Deposito @ vendita all'ingrosso e (Serravalle Scrivia) 3-| Elpagine. (Gli abbonati fuori di Milano manderanno in p'ù centosimilf | Bigi 
al dettaglio da A. Manzoni e C., Lenghe 3 manderanno in più centesimilf | già avvisato o | 

per L'aflrazcasiona)) [relazioni dello Stabilimento Sonzogno e dei mez 


Sia Sala 516, angoloS.Piolo. Milano: | | Quattro volte più nutritiva che la carue, economizza. anche 50 volte 
il suo prezzo in altri rimedi. ro 

La Revalenta in scatole: 14 di kil. 2 fr. 50 c.; 112 kil, 4 n 
Jules Leconitre a Ginevra | 50 e.; 1 ckil. 8 fr.; 2 12 kil. 17 se. 50 05 G il, 36 fre tota 65 fr. 


RE girati PET A DONO STRAORDINARIO SEMIGRATUITO 


Vendita in Roma nello farmacio | Biucottt di Revalenta: tcatolo da 112 Lil. d fr, 50 03 da TE n a nu; Bali fr et L: 48 — Sem. € 50 Trim L 3.39 
Sinimbarghi,Via Conitti N- 0405, | kl 8 fe Africa, America dal Nord s- 1.9.0® » Ba so 95 vB 
N pi ila Dna La Revalenta al Cloccolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr America del Sud, Asia, Australia. . > » le »U »6- 


60 c.; per 24 tazze 4 fr, 50 c.; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette. 
FARINA M IZENA per 12 tazze 2 fr. 50 cent; per 24 tazze 4 fr. 50 pati per 48 tazze, 8 fr. 
della Compagnia ‘Americana Gleu- | | Casa Du Barry e €. (limited) m. 2, via Tommaso Grossi 
ove ua Tosi purioa 1 milione di | 3Hlamo, e in tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 
chilogrammi al giorno. Rivenditori: in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britan 
‘Adottata in Francia, Bolgio ed | nica, via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sanguigna — Brown e 
Inghilterra per le sue qualità igie- | figlio, Fontanella Borghese — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 
niche specialmente pel nutrimheni Gualtiero Marignani — Droghoria Achino, piazza Montecitorio 116 — 
dei vecchi, fanciulli © stomachi de» | Frank Cook, farm. inglese, al Corso 496-497 — RF. Donzelli , farmacia 
boli, — Ottoni di Pietro Garinei, ale Sons ML) _ W Love, farmacia, 
i di ì 50 | piazza di Spagna — Eugo ‘orre Argentina — Borga: 

la pacchi di grammi S00 Le L80 | Baschi, è pu ni, via dello Maratte, 10, 11, 12. 


Spedire lettere e vaglia allo STABILIME 
Milano, via Castelfidardo, a Porta Nuova, 17. 


Farmacia R. Italiana 


DI F. ASTRUA 
Firenze, piazza dol Duomo, 14, angolo via Ricasoli 


Roob depurativo coll’essenza salsapariglia 
si 


del Pfotatti 11 ROOR sol 
IGIENE e SALUTE peuta BOCCA "ono 


Mercu: 
a gotta, le affezioni rachitiche, scorbuticl 
ossa; ‘gonfiezza»o rigidezza delle articolazioni, violenti dolori di capo 
che fanno incanutire o cadere i-capelli. Si adopera altresì, come pos- 
sente depurativo contro i fiori bisnchi, catarri di vescica, emoroidi, e 
în tatte Si irritazioni e ttie di matrice. Guarisce in una parola, tutte 
le maattie prodotte e mantenute da un virus qualunque, come continui 
prudori; calori alla cute, rossori, eruzioni sul corpo, foruncoli, pustole 
È bottoni sul viso, sulla lingua, in bocca ed in gola, rossore agl’occhi, 
lanconico. 

a e nera, uu'ora ‘almeno prima dsl pasto una cue- 
in un mezzo bicchiere d'acqua fredda o tiepida. 


asta — Elizir 6 Polvere Dentifricia 


% Preparati del Dottore 
)® 


2» JOHN EVANS... 


11, RUD D'ENGHIEN, PARIGI 


USIGNUOLO 


Grazioso istrumento col quale chiun- 
quo può imitare il canto di qual- 
siasi uccello. 

con apparente uccisione dell’us 
collo 


occorenti guide 
In commercio si vendi 


NB. Resta in facoltà delle sig 


Nulla dì più delicato che questa specialità destinata a conservare 
i denti, la bocca e la gola in perfetto stato. Il nome del Dottore offre 
una sicurità indiscutabile. 


Vendita in Milano presso: A. MANZONI c CI, via della Sala, 14 e 16, 


Lire UNA. 
franco per posta in tutto il regno. 


LA PE 
Avvertenza. La spesa di 


PREZZI D'ABBONAMENTO: 


Un numero separato nel Regno L. 4 50, 

PREMIO GRATUITO AGLI ABBONATI ANNUI: 

A chi si abbonerà per un anno (anticipando l'im 
porto, un dono d'un pregio speciale, cossistente in un 
‘limensione di centimetri 34 per centimetri 47, rappresontan 


LA VERGI ASSUNTA 


séparatamente al prezzo di L. 3.) 
ori d'Italia hanno diritto al premio gratuito , pagando a parte la 


altre due Macchine, offerte gin 
A NO: 


5 


rio dell'abl eto) verrà inviato, franco dil 
llissimo QUADRO OLEOGRAFICO della! 


DEL MAURILLO 


RATUITO STRAORDINRIO | 
di una Macchina 


| 


L. 85 
dei signori acquirenti. 


trasporto del premio semi-gratuito è a cari 


chiajata da tav 
Bottiglia intiora L. 
Sì spedisce contro vaglia postale. 


| 24 Nolaglo 


| PARIGI, LONDRA, VIENNA, 


Dirigersi ull'Agonzia Taboga, via 


e in tutte le principali Profameric e Farmacie del Regno. 
dei Profotti, 12, p. p. Roma. o 


Per abbonari 


. — 12 bottiglia L. &, 


SPECIALITA 
PER USO DI FAMIGLIA 
sione di biancheria 
sarta e modista 


Lo sviluppo straordinario che ha 
preso anche in Italia Ze Macchina da 
Cucire prodotta dalla Società s0- 
pra Azioni per la Fabbricazione di 
Macchine da Cucire già FRIS TER 
miso questa nella nocossità di stabilir in Italia, puro tu d'epo- 
sito ben fornito foganeto allo 0 di facilitare la compera ai loro  nu- 
merosissimi clienti, 0 n'afflddò fa c' sottoscritto. 

Essondo tale fabbrica dm più estese tutta Baropa è quella che ha un ameesgg- 
giore straordinario smercio, è naturalo che .può praticare prezzi, la concorrenza 
ai quali resta impossibile; unito ciò, alla perfezione 0 eleganza dolla loro 
produzione ed all'eefitite cho offrono lo loro Macchino a ragione d'essere una specta- 
tità per uso di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 
persuado questi di vedersi accroscoro sempre più la clientela che fino ad ora in numero 


copioso l'ebbe ad onorare. 


PROPRIETÀ ROVINAZZI. 
Gusto, squisito come bibita all'acqua, eccellento como liquore spiritoso. — Ha azione 
manifesta' sullo stomaco, lo corrobora facilitandone la digestione. É 
Con acqua di Seltz, oltre essere una bibita dissetante, e di gran solliero nella stagione 
estiva, è molto utile presa avanti il pasto, sccitado l'appetito, procurando l'espulsione dell'aria 
cha ordinariamente syiluppasi nello stomaco, % sovento di gravi incomd0i. 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 


SPESSI! Vendita di materiali fuori d’uso 
VERA | ——— 


CARLO HOENIG, Agente generale 
Via doi Panzani, n. 4, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


88. Tl mio Magazzino è pure fornito di tutto lo altro Macchino da Cuociro died ered- 
guiori sistemi, nonché di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, eoc., per le medesime, 


Rappresentanza in ROMA — 4#ozso delle Cornacchie, NA 10 e 11 


La 


REDROIR ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA N° FILADELYTA 


MOUSIN 


o) 
entita cgone d 40 Porto, di 33 centgranmi 
do CERGrale Ber I Ialia © i MRANGEONE è ©, tia Male Td rano. 


Vendita in Roma nello farmacio Reale Garneri, via dol Gambaro { 
i S Via Angolo Custode e far. Scellingo, Corso 145. 


| 7 DISUNI NN ) La Società delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediante gara, i se 
VI PIV i AN è PRA RETE? E SATZEO pia e 5 Ù = 
ACQU A CELEST E AI RICANA ! guenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio della Trazione e del Materiale in 
| preparata. dal Chimico-Farmacista | TORINO, MILANO e VERONA. 
| TON UN | Acciato vecchio In genero cd In Hime di rifiuto... + + + + +. +  Chilogr. 27,000 circa 
| ANTONIO. GRASSI pere dep ianecee r 
Con quest'acqua si tinge perfettamente, in nero, | Cerchi di ferro . E I . è dp cedo e a se di, 1 » 01,900 » 
la darba ed i capelli senza bisogno di sgrassarli fl Cereht d'acetate LL. 0. 0.0.0. +00 ee » 93,000 » 


izione ; J | Ferro vecchio in pezzi minu 


o lavarli nè prima nè dopo la sua appli , lamerino, gratelle eo0. +. . +... + » 130,000 >» 


{la sua azione è istantanea e di facilissima appli=f, Mov! meleltà a gomito e monsati, Fuori er > ae ea TT » 131,000 > 
t Ghisa da rifondero . + è mat at e e PA I >» 74000 > 
Ottono td i sa da ri gen ina » 31,900 > 


Ì 


\Prez 


Prezzo del fiacon lire 4... 


| Ramo © Zinco. Quantità diverse 
all'ingrosso prezzi da convenirsi 


| Dirigersi in Roma, presso l'Agenz 
ivia dei Prefetti, 12. 
| Spedizione contro vaglia postale 


| 

| . 
A. Taboga, | I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 

| Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata al 
l'Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per 
Mi depa Cui Offre, se esso valore non eccede L. 5000 ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 


anza lito, 9 x eigine 
inia lisstordi Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione generale dell’ Esercizio 
e ioni, ecc., ecc.=! . x PONTI 
ì orde 1 a Arai ese va delle Ferrovie dell'Alta Italia in Milano in piego suggellato portante la dicitura: Sot- 
ile Sd co) 9 È n i ua F P a 5 ; 
da PI SCATOLE sLEUrS segna» tomissione per l'acquisto di materiali fuori d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 
r rr SR itola (50 i La . ; < 
4 E HAI DIRIMPAREA SSA | la 29 ottobre andante. Le schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 31 dello stesso mese. 
Parigi : Farmacia Leroy, 45, rue Neuve-St-Augustin.—Milano : presse I fali'aogiudicati 5 x : n di RES n det 
a; Manzoni € Gs, Via della Sala, 10, e in tutte le primarie farmacie. — materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data dell’ aggiudica- 
papale ema: Reale Garneri, via dol Gambero; e via Torino zione; e pagate in contanti all'atto del ritiro. i 
RUOVA CAFFETTIERA A VAPORE Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il 
> dettaglio della qualità e quantità dei medesimi pi ii i s i iti, risulta iti 
Con questo sistema, in 3 miuuti, e un solo foglio di carta, basta glio de la qualità ) quantità dei mme desimi e dei Jotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi 
per faro caffè, thè o qualunque altra infusione, bollire dell'acqua, stampati che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, MI- 


Prezzo lire 6 50. LANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi 
È SpediFigno per ferrovia con aumento di centesimi 50 per im sono depositati. 
allaggio. 


Dirigerti in Roma all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti N° 12. Milano, 11 ottobre 1877. LA DIREZIONE GENERALE DELL'ESERCIZIO. 


inviare Vaglia Postale all'Editoro E. Sonzogno a Milano, Via Pasquitolo Ni IL 


PENNE MAGICHE 


Per sole L. 1 20 si ha, franco di porto 
ganto perta penne è sei pennint-e 
nell'acqua producono inchiostro da poter scrivi 
giornaliera per lungo tempo. 

Queste penne sono ulilissime anche ai viaggiatori i quali possono 
scrivere in qualunque luogo senza bisogno di inchiostro nò di calamaio. 

Desiderando avere pennini cho producono inchiostro di diversi co> 
lori, aggiungere cent. 30. 

Trovansi vendibili all'Agenzia Taboga, Via dei Prefetti, 1% p. p. 
Roma. 


r tutto il Regno, un ele. 
che intirgendoli 
la ‘corrispondenza 


| - OPPRESSIONI EVRALOIE 
; alfreddori tossi calarti 
AFFUMICATO ETTORA! rotti Bapic) 


Tiga 
1) fumo essendo aspirato ponolta nol petto, porta 
la calma in tatto il sistema nerroso facilita l'è 
pettorazioni favorisce lo funzioni così importanti degli or- 
i dolla respirazione, Parigi, vendite all'ingrosso 4. ESPIC; 
, vie de Londres. — Esigore come guareatigia la firma 
ui contro sui Cigaretti — ® fr. ll loposito da 
C., via dolla Sala, N. ngolo San Paolo. Veni 
go, Borotti, Silvestri. 


La più importante delie A: Sol, d'Euro; 
soiglio fra Yi Veoh del più fari Zeit una azione do 


b La più Jodica dello conosciute 
Si usa in tutte le malattio in cui è indicato il jodio fora 
‘nella scrofola, nel gozzo, oftalmie scrofolono, merbi glandolari e cor 
roggo egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici serofolosi. 
Questo Acque minerali si trovano presso lo principali Farmaci 
id'italia @ si spediscono dal dott..car. Ernesto Ararassetti Vo 
dita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, Pro! 


O PIFICIO 
DI ANGELO MAROCHETTI 


TO DI MARMI 

Specialità” 

MONUMENTI 
b_>i 


LABORATOR 


oosnuvuint or 
opnfaso ‘omoppas pep oaove; anbunpenò 


per camposanto 


per la somigli: 
esattezza del lavoro 5 


Nos più Mercurio, — Non più Copaive — Non più Oubabe® 
FARMACISTA 


Depenlto gunerale: Tolosa, C. PEYRARD, allée St-Fuenno, 22 
Depotito generale per l'Italio : A Maxzoni n_C*, afilano, Via Set. r0 


Vendita in Roma nella Farm. Reale Garneri, via del Gambaro ; Mar- 
cotti Salvaggiani Via Angelo Custode e furm. Scellingo, Corso, 145. 


Tipografia dell'Opinione. 


